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^liliuiBv il ; foglio entro otto giorni ilniln spcdiKÌone ni- flvn'i ĴUU laciluniente ojaociiito. — Lo essoclaiiuni si , ricevono if^l/tline hil'U/ncÌo J t i Giornale. 

'il»étttì;:iioti si BtTriinthno. — Le ricevale lUvuno jiorlprc il Umliro ilclla l\i;ilaEÌomi. — Il ^ntto iltlle ìnieraiónì *« prtgaiàewto h flssnto (i Cent. 13 [let II" 

-- La siicaiaio.rio non ai iìi a citi (lonaiiWipaT Imporlo. — Uti'̂ .̂ ri':!:'; 
-- Lettere, gtilpiìi \i<X Aiticoti fruiicM (li Storto. — Le ìottérc' di rccìartiòWi 

>n [illre ia tassa ili Ctiiil, 50 -;- Le llnoe BÌ contiuio n decine, I; • ̂  

•ftlliSti SETTIMIMLE 

:: :;;;}?ì'il(l^ l(ii oiixuluro dui ministrò Walowsk^; e, poscia lo 
dicliiìivaziiiiìi tll •l'nlinw'stoii e, Ilussell al Pai'lii'incilto inglese 
lucòàiiO'iitbsciilìvo,' elio non si avrebbe diiffli alióaii ocoi(leu-
liiii: ìtniìui((i;;iill(ivijuovej>roisoslo di: ucooinoiinmouto partilo dii 
,yiénna il 2 i :jiinggip;: Sòntivaiió;, t goveriiì d Franciù, od Ili? 
•gln[terl'ti,«ijlip (lopo- il rilego dollit Russia di lacoBltfti'B ogni 

;:liiijit«aipne': (litlle sne forze, nidrittimo sul^Mnr'Herb: (pofVciii 
wó||i|i«neya^ililalta la prcpòtidoranza di quella |)otenzù e co-
;ìita|jte:jr;|ìi!yicófd!dtólla: Turolna, ó ;dóveiuio toiiel'o ili couti-
:ii,«Oi,i!oll'Oriento e preparate le/prpprie llotle);;dupo: la cir-
woliire :coii cuî  Nisselrode si era affrettiuii d i gettare- tutta 
;la;>poljifi del inàncutó aooprdó 'su di: Ipro, o di iiresciit'ai'b ài 
"moiidi)/(jòmevun fruttoidiilla'glrfrióM rijsistonzi» dèlia,Russia 
,««fi|iiK;i/::yaittaggi elfo dell'Iiriperp 
jOttiiinanijiiidopo ,iu (ine, elio vani orano nusci t l , i ' tentativi 
coritrbjSebastoppli e :clio in otto mesi si avea iiiutlosto pog-
gipratò'die raiglipralo là pósizio Criinca.il 
uàjf •ìidditìtrp:si}Vèbb(3 :stata una sconiitta inateriale è inofalc, 
im•'darla vinta;' iti, tutti ,i jiunti all':avvorsario. Per due pò-
lon^B simili :l'avpro,:allameiitèproclamàitì la lipcossità di li-
iriiiarp! la potonziivinàrittima; della Russia liol Mar Nero 'do-
vpaisigiiifloare.;Una'l'ernia intenzione di conseguire il proprio-
sbofp',pd;:òg|ii;}cl)|ttf;'o lino a:,tiiiU 

: Qi'a^ ?!ccflmo,nquesy' I M tulli, per quan­
to :l(3::dué:jioteilze^fSssèi'tt disposte, e sotto un'CortO; aspetto 
diilk loro intérlià e diillii posiziono dell'Eui'opa ; costrette, ad 

\̂ Hnà ;tìertd modojTOiprlc, liori era da presumersi, che riliun-
ziafsèrd ai patti 'voluti corno : ultiiUo termine, ()i'as'annunzia 
jriialtii : d i o s(Sii?a cliiuderò'del lutto la porta ad altre trat­
tative di pace e: ad altre proposte por parlo dpU' Austria stes­
sa, ii'cui mostrano:di acconsentire la pórmanciiza, liellii sua 
jiosiziprreditlienovola neutralità, negando; di acCettarp le; (li 
lèi ulijrhp ijrop^Stc, abbiano detto di volere, elio le sorti della 
guerraidifsmpnp, poicfie la,Russia;non;cede. -

\LflVdrcptore di iWalo>ysky; lodata assoi dalla; stampa iii-
glescJ;'dibe,i':Ì3lio :iil; governo fi^mcese aspettava il cliiudirnento 

: ulti^iidè, dpiloìpunférénzo per prollbri im; giudiziosul; loro 
insiorpe ;, jmtt^lig^ayea dpvut^ 

: pBll(J^l3lje*l|*Rnslìtjiv!)a*tó pubblica, Le po­
tenze ()ccid^nta!i,:,rib11' atto:: di'proseguire la guerra, non avea-
,nó ycpiisontìtoia'tciitare lin supremo:sforzo di conciliazione, 
che por deferenza verso il loro nuovo alleato del 2 dicem-' 
b,rò;,:;l'u,,lii Russia stessa, che dopol uh primo riliuto doiiian-
dò,;{|i trattare;sulla base dei quattro {iiliiti; nei l'i'incipati J)a-
liUbianii si yolea poi' lino agli usurpi, della Russia, non es­
sendo le lóro immunità mai messo; in dubbio dai; Sultani: 
era la Russia che irhpodiva affatto la navigazione d'hna delle 
più magnifiche vie commerciali del mondo, e se la Germa­
nia ottiene un; immenso vantaggio per il suo corniiiercio colla 
llborazioìuv del Danubio, lo dovrà al sangue vorsatd'dalla- Fran­
cia e _dall'Iiighilterra; alla Turchia si dovea: lasciare piena 
hbertti di "aitiiare le sub riforme a prò dèi ci'istiaui ;,la;,Rus-
sÌ!Ì flno'-dal.:? gennajo aveva accettato di tt'attaresiid.la pro­
posta di por; fine alla sua: preponderanza nel Mar, Nero : ri-
sj»btto:;,alla::Tui'cbia, e quindi; è intempestivo cbftoi'à ossa si 
riliuti ad ; uria limitazione, cui le' potenze bccidentali vogliono. 

.conseguire,: seuiia di clic noii_ deporranno le armi; bisógna 
clip, la pape siu resilrsecura,; sicché non sia d'uopo ricomhi-
cibve la/gubi'ra ìid ogni iiiulìieftlo ; la liniitazione che i Russi 
imposbrp:; ai Persiani Jsul Mur Ciispio; e che la Francia, l'in-

,,gtiilleris:;glivStatì-liiiiti ed i Papsi Bassi, sotto varie Ibrnie; 
bjfiin eppeljo diverse, accettarono, potevano, senza far onta 

,all'onore,pr(>priQ,;(Sjst:|juro iiccotlarc,.proporzionando le loro 
forzo ;aqnell(fydielljt':Tui-chia. 
^ V Afe (ferHQrrf; IbgHo'che contiene I I ponsierP della 
Russia, precedendo la circolare di Nesseirode, mostrava ' in-
veoo;.i'id)cpla Ifi; pretesa delle potenze occidentali di voler 
limitare lo forzo di imo Stato polente al numero ih qpolle,; 
(lei (lòbbie suo vicino, sicché in questo casP,'decadendo, co-, 
nio;fa;;anboru più. la Turchia,dovesse la Russia sottostaro: 
iid^aUrp; successivo limitaziom. Quel loglio .accusa lo potènze, 
opcidcntiili i(i voler esso,impossessarsi di Costantinopoli e delle 
altre ; miglibri posizioni dell'Impero Ottomanb spinto all' estrè­
ma sua: imina, e di combattere: li'fittanto, ci'accordo la Rùssia 
per poscia: d,(S})utarsi |a preda: Nicolò, nella sua previsione, 
(Il QUI, gh.sj lece una colpa, , volea:;si provvedesse all'eVen-
luals caduta dell'Impero Ottomano, iippunto per amore della, 
pace,'_o ;per, evitare la guerra eurbpca, che lo potènze occi-
dentBlijprovbcàifortb. 

, : Queste, accuse f.eciprocho mostravano già, che si era 
lantam: dall intoiidersi; Anche dalla parto dell' Inghdterra se 
ri (?b.hei;Q dr simili;,è Palmorstun e Russell dichiararonb :as-:, 
solulumpnte al Parlamento, in parte perchè: cosi opinavaiio,; 
in parte fprso per resistei^.maggiormente alla;ptóssiolip po­
polare, 'che senza ènej'gici provvedimenti li awebBe ;caociiiti 
(Il Sèggio, che non: era;dà pensarsi gj y,, accpmodàmeiito 
senza una limitazione della potenza russa ottenuta mediante 
la gùèrrai • 

: Ora il proseguimento di questa guerra ed i modi di 

condurla sono ciò che si disculo: (lìillastampa etiropoa e olio 
motte in unacerttt'iuqlUela nspettà^iprip priiicipalmontb quella 

,della Gerniuuiu. Si domanda' t u t t p a , si; debba .essere la 
guerra piccola, o gròssa; se. liijitliìita; ai due;;mi»ri ostromì; 
P ;}»oi'tiita ; noi; aiorc della; KHSsiiy,;i!lpCchò:riot(;potrebbc ilirsi,' 
ohe; òpl permesso:; della ::G(!rmaiuai';:e con uii nùpvtf.prbgrairi-
ina rispetlo alla. Polonia! /qualo: siili (juost();,;prbgi'iiihffla cho-
tì, làsciti^: tuttavia: nell'iiicertozza; Jpial fino ; avrà, ; dal ;mb-
mpnto che;: alle; Sorti; della guflrrtf'sl yoltó: un' àltrti ;volta: nf-
fliiarsi,: Si stiidiarib le l'rasrdiplbrti:4ibliè: e lutti;i:pnssì:;jloll(j; 
pèrsone ulllciilii, rf. gli articoli : c|tó: ;ii ; crèdorìp : - inspirati d a i 
yiìrii, goverhii. por poter trovare lii;:i||ttvb;:tl'.uìtj.i(ìgre%^^ 
;iuì'so lioH «.:ben ()l!Ìar<>.rtri(;oi;a netimeìtó ii'.qÙ(!0i:3i(Ss|i;clio 
lo posseggtìiu. Tanto ili ;(piest();p|ppa di^quistioniciVliipli-
càtissimè,; che'Ibimiaìlb la qiiistttì||;òrieiUal«,/è';la::yqribtù 

, d ' idoèdegli uomini Ipplitici, d'intitlssi ' tlei divèrsi; StiÙi. ti' 
po^siliili èveiìtiuilita; nel .obrso . iiiijttftodlbilo diii,•iiii.ti.; ' tuntp 
sospettosa ò la reciproca, sorvegl.iàliza dolio. varie; poterize, 
clic nascorio le nwggiori iucèrtezMellc monti ai^puntu. quan­
do credevano (li; vedei'.vi jiiù cliiiii;(jSi Imporla; l'rollantp; di rc-
capiloiare, i latti, che iiossonogettaìie ipialbhè;luoij jsujl'av-
venirè, e prima ; quelli della guerru|j 

Ijè nltimp rrotiziodal cainpptl^lla giierrsi,yengoi!0;i!bcii-
jiitolatc dai; recenti disjiacci (li'.ìpllissicr è ;d i . Gors,ciahp|)', 
dulia Griiriea, che vanno (ino al 2;j|pri'.,l,.:Vnntiigjgi;;uttenuti 
dagli : alleali. nel iiiare d'Azplf ::S,p||);;realincnlq,: iniprtrtauli. 
Quasi tutto le Ibrzc raarittiméUihot|i Russili ;leiicvu: tuttavia 
^n quol inare; chiuso sono;pcr(lute;||:.dicesi ch'essa'conservi I 
iln solo, pirpScafo da guerra, :iibn si'Jsà'in quid porti).: Ti'a-a 
(illerci, a Jenikalè,allMmbocctttHril,Liiblioastretto,. ad Arabat 
che nel mare d'Azofi: stù (li Irontoìji'Calla b.TcodosiiCqio-
chè miglili discosta.: sul MiirNei'O, a Bp'diaiiska ed ;allrovo, jjli 
alleati distrussero 240 navigli robJBSptili, i quah Servivano in 
parte ogii apprpvvigiiinanicnti delle; inippe russo :in Crimea. 
Padfoni dell'Azolf, se : non ,potran(W|prèdurli, cèini; fecero ili 
alcuni, coslringoi'aHuu ilUissi adiA'Mggerò tutti i, loro basti­
menti aricho^ iiegli tiltriportì:diM5ì'ia!ioppli,..Tangarog; ecc. e 
ad intprnarp.:o distruggerò; anCliPjjiiijite {Ip; grapaglib^ 
prpvVigioiiii trovantbsi in ipie' pòi'tij 'liiSiib:' jlil(>si.' clm^aion 
quelli, del ;Mar IVei'o, giacCliè sombiii udiiVsi /iitteuclessero: im 
attacco, •psfonolie la discesa poi' il; Don di .yèttiivaglie; dal­
l' lnterup':ìlid!a :'Rnssia,:ii ,d'.,altr(i,,j]^ iiaeL 
fìuino dal territorio; del; Wolga che ya snèlMiir Càspio, sarà 
iinpodita, coinè :|iiire ogni facile comunicazione collo: proyin-
pie. eaiioasee. Mantenendosi essi e Ibrtìficandosi; nella posi­
zione di Clierci; è di .Ibnikalò, che i R|issi si lasciarono car­
pire; in un riiodo; elle non si sa spiegare,, pPtramiP iigii'o 
sopra Auapa, unico porto bene fortificiito ilei nemici sulla 
costa di Circassia, d se s'impadroniscono ; auolie del . boni-
bardato, Arabut, potranno operare su Call'a da due parli, cioè 
tanto dalla via, di terra, come da quella di mare. Che se: 
Calfa cadesse in loro potere, la minaccia contro Sinferupoli 
anche da questa parte non sarebbe plica cosa.: (Juand'aiichc 
gli allenti non potessero.arrischiarsi nell'interno delia Crimoa 
da questa parto senza molle forze, baàtorà loro (piel|'occu­
pazione per distrarre i Russi ed ohbhgarli a guardarsi lo, 
spalle, nel incnlrè liaiino di fronte un possente esercito; alla 
Cerniija ed allìanco mi corpo abbastanza considerevole ad 
Eupaturiu. Dinanzi a Sebastopoli od alla Cerilaja non si ; sa­
peva •lino al 2 d'altri fatti (topo i sanguinosi cpinbaltimcnti 
davanti'alla fortezza e l'occupazione della linea della Cer-

•naja. I primi non. oanibiarouo di mblto la posizione relativa 
per. sé soli, è la seconda non. si . sa ancora (piale valore 
strategico ; abbia, - non venendo beiiè. determinato , il punto 
lino al quale i Russi, si. ritirarono. .Sembra, che gli alleati 
abbiano negli ulliini tempi Ibrtincàlo lo loro posizibtii di 
Kamiesc e di Rolìiclava, onde poter "ossero liberi di disporre 
d'una grossa: parto dèli'esercito nei inovimenli di campagiia, 
senza che br guarnigione di Sebastopoli valga a snidarli dallo 
lóro.trincee, Credesi, che una jiartevaoltniito delle loro.Corze 
inauterraiiuo dinanzi alla IbrlozZa,: l'oi'so a gettare sn di es.sa 
unii nuòva pioggia di;- bombo, nel mentre agirainio: da Eujin-
tbria e dalla Cernuja. Il'iiumerp delle truppe di cui gli al­
leati dispongpno ora in Crimea e che ascende a,cii'ca-200,C)00 
uomini (iicono si pareggi con quello dèllerusse; ma iiel nioii-
tre ai Russi si rende sempre più (liHicilè di ricevere nuovi 
rinforzi, agli alleati crescono lo agevolezze di averne ed essi 
dilfatti tenlaup ora un, supremo sforzo in ((nella parte. Di più, 
la padronanza assoluta del mare e la cpusegiionlo possihilitfi 
di trasportare troppo da un punto all'altroiiccrcscono il valore 
alle forze ilcgh alleati, dal momento, che non sono oPstrètti 
a tenersi dinanzi Sebastopoli sulla difesa. Glie se ossi, giuiir 
gesserò 11 vincere una soia battaglia in campo iiporto uell'in-
teriio della (.h'imea, i Russi,, cbstrctti;:a concentrarsi iiitoriio 
a Sebastopoli, vi sarebbero forse accerchiati e obbligati poscia, 
por mancanza di prpvvigibni, a rendersi tautp :più presto; 
quanto maggiore fosse il loro mimorp. ; . , 

Questi sono i l'atti, e ([ueste le speranze degli alleati," 
che parlanp ora con'maggiore sicurezza di sé, nel mentre i 
Riissi non: possono : disconoscere la; serietà della loro posi­
ziono. Ned'Asia i Tncchi; si seiitonP inferiori di forzo oveg-
geiido i Circussiinppè.ròsi, temono ghaltacclndi 'ù Russi, a. 
cui sperano (li"pbtiir::pppprr8; nuovo, l'orzc, dopo, i vantaggi 

della Crimoa. Nel Ridtiijo i legni da guèrra .iitg|psi,vailli(i;; 
qua è colà .predunilo qiiidohc 'biistiineiito; è miiiacfìiiùidiidùlia; 

; loro presenza qualche porto, ma spn^a .[(oter;t'oi!arel:Ì5Ìliyb.; 
;iiocumonti|i.alle coste russe, ohe si ;iortiniiaronoriliiralitè: triMf ' 
l'inverilo,'In latto' sembra, elicgli all(aiti.^:cimo36anb;'llidi0 
possila; pernierò dii:nPn'dividcre,: a;itatd,a;;dis.tàiiz!Ìj;?dÌMtrb]qKi,;}: 
le loro, forze, e di'lnccputentarsì nel-flulticbid'ullùCoqsìaqi*;' 

tniinabeia, lacbndo il :iibB8Ìbilb d'impàdrphir3Ì;:ìÌol!ai;;(!i'ìitìÌiK; 
;pttbnulb. quèslp.v(mtaggio;^;qi)aHtl'.anclip;;:rion;::fi);«SO idjSbiiìi'bi'j; 
..per il termirn! della guerra, .sarebbe .perù j:ba8Ìiiiitlj;ad:;Bgii,:':' 
dèi ' mettersi; in caso di;pi'oiiegiiiMà;:8|iròy(!i ; Riisttìi'ssbbè àlì(>i'à: 
iprtilìèarsi; soprani |ouriiivpùrtft^0,:()bilpvditónd 
'l\Azon'dd;.i|;#«(;-Nerd,cun;dkiialbg|il,:d(t;;giiin;i'j(i^ 
;gli::alti'i;iiltrove, J!ptrèbkrb, .4!ilp„;i!a: Ti'bW 
.operare• contro.i: Russi .noli' Ask" Miiiorb,; po(iifè :̂:ngiij):i;:cpiili'(! 1' 
Odessa '-e- la Bèssarflhia; ' V,;'.'.;: ' ';;, .•?,;«•';:•,; ••-^W^iri'-: 

; ..Nessuno può dire (piali ;sieni^;lo .iiiteuzioni; (logli;iilliìiitfjy 
nia gli è certo, ; che imi .luenirp piiidiinb della: Pblbiiiàboiiii! 
di; Uiiii; poÌ3sihiliì!à,nou esclusa.^al .lóro dis.egiii,:;seblipiiii::ltìSiit!:, 
uacuncèrlai'si. coHo potenze gorniiiniclieiSlubi1èùilb;Uiilti,g|i^; 
;soopi liliali ; della: gttbrrai; si lascia fiiitendoi'teqiià a/cblà^icncv 
soiiZu meltere sossbpra .tuttii l';EnrppàèvSeiwU: Voler;rìlÌ!rnb:. 
la carta, ; ayeiidp partecipaiite o; cbnij'ftiai la parti|;'cèiitralo : : 
di es^ia, pptrehhbrp guerreggiare e vìnuerèida;sÌi:;ì(oll'Orioli';; 
te,. Poscia, conquistata. la CSrimea, padroni (lei Mar Nbrp: b ;. 
(leir Azolf. 0 dei loro accessi,:dello, bóccbo: dèi Dalinbio,: for-' ;: 
lilìcati; sullo .stesso ;terriloriojrùssbV-ed alfcaso; dì;;oporarb:;:; 
tanto nell'Asia come; nell'Europa è; di rabcozzarèj ; Popoli' ' 
sui: quali Sono recenti le; coiKjnisto ; e; continue lo, minjibfeiè 
ilella Russia, provasse questa asnidarùelij b.domiindassb.uim! 

.piiee, èlle non; sarebhe;;più,liUo coudizipni 'di prima !'::Ogin 
commercio di lincila |)otoJizn sai'bbbè, distriiItCtaiìlP; il|.quq-' ; 
sta;vili, coinè; da quella del;l^ttltico,-.CèSskb;hcsit(if4èlÌb'^Uè :: 
gnillagliii, del sego, delle ;pullii dei canapi,, dei finii :ofcilHÌÌl(lt,i 
iinpovpl'ilr 0: nobili o contadini, giii; sinu(iti;peri Ibspeleidelhi;'; 
gueita; iiialoontbnli tutti, vedrùbbo qua! giiivarnenlb: potesse; 
pi'Oyeiiirlo .anello ;da: una difèsa.bstinata del/pi'om'ib: suolo;! 
La Gei'mauia: padrona di 4nuntenor8Ì. libila sua:;ifeitra|i(apSo ; 
nella sua poco farinata che esaurirebbero d suoi • mczii lliiiiii-: ;:' 
ziarii, s-enza alcuno (lui |iro/ilti;cho,;avroblié;|ibliitp .otlènpre 
da una;franca parteci]iazioiie ad:una guèrr̂ f̂  elle distrùggessb. 
.injrjìlimn.re Jiii_ li!S|!n|!Jlèrj;ngi.:doJJihÌte|it^^^ 
clic.'siidéi ; è'*'là^dnii(i';ci)pum''mffi 

mirln con promessa; cui non pini; inaiiionoi'o. Essi, gtiyifjèaii^; 
avrimno tutto il tempo di (raslbrmaro ed incivilirò -l'iiiippr.tì 
Ottomano, di svihippiirè le sue forze interne, eli durò incl'è-:' 
mento al pròprio commercio fu Oriente, e di-propugarvj* la' 
civiltà'! -, . . . . 
: ; Tali idee, 

sottìuteuderè. Clinic una miuaconi alt'lfinrop 
cerle.zza inanteimta: sugli ùltimi disegni delle potbnzb idleafo, 
servono dilfatti ad accrescere la sospettosa inqinetudùiè, dellii 
Gcnuània, dove óra lììn che inai sì discuto della puce'o delhi 
guerra. Dicono, che T Austria riniarrà ferma al ,;progrunuiia 
dei quattro jniiili ed alle iutèrprelazioni ilii essa date; a qiielh, 
nel inenire che: hi sua posiziono noi Principati: Diiiiubiuiii e 
nella; Gallizia da una parto l' assicura, e ;da i r altraUbprài di' 
intendersi colia Prussia. Questa npii dormi negli' ùltuiii: diie 
unni 0 inise in punto tutto le sue fortezze sul Renò. So, le ' 
due potenze imiggiiu'i stanno d'accordo, gli altri; Stati .fede-
sebi; seguiranno nalnraluionto la loro politica. Con ijual prò 
seguire gli alleati in uiià politica avycntnrosu'? Chi: avrebbe 
(la rimettere in uno hi Polonia, od: un brano di: quasla Na­
zione, disfatta per lo sue discorihee per i, suoi vizii interni, 
soprattutto per non èssere stata una m a i ? (Juali ;conipensi 

, potreldioiisi ottenere dall' acquisto di alcune .•provinèieiirima 
appàriunonli 'all' liimei'o; Olluinaiio,' od al Russo? Indebolire 
qiipst'ultimo,: al ili là dì; uii certo grado, ;noii signilìca quanto 
.accrescere le potenze, di: Francia ed Inghilleri'u,; che dislrul-
ta la marina (iella Russia; dominano ormai da sole; sul mare'?. 
Dal vedere dilliitti come le jiotenzo occidentali (e iiiassinia-, 
melile, hi Francia).alibiuuo piede fcriiio in Alone, in Galli­
poli, in Adriaiiopidi, in. Costaiitinopoli, in yariia, o si Ibrti-
llcbinó' uelhi Crimea, e: possano disporre a loro agio::*di tùito 
l'Impero Ottoniaiiu, piirclic sappiano andare d'accordo*, rie 
uas(!o anche iiclf Europa, cimtrale lina gelosia; facile; a spie­
garsi, e. che sarebbe imiggiore, so non suBsistesso la nalu-
ralè:rivalità fra quelle due potenze, per quanto èsse'si chia­
mino alleate. Esse potrebbero però .nitelidersi molto bene 
un glorilo anche Tra di loro,; e stuudu sullo difése in Occi­
dènte, avvantaggiiirsi di comuup accordo in Oriènte, tanto 
da rendere . senipre : più ilillìcUè la posizione di chi si a-
stiene.";,,-'--; • ,,,;'.' ' - :' - - --' -' ' •- ; ' 

So; si notano lo voci- d'un ; dissenso fra Aless«ndr.p di 
Russia inclinato alla pace e s n o : fratello Costantino: òhe vuo­
le la guerra ; quelle il' una asserita impossibilità: per- laDani-
miirca e per la Svezia di niantencrsi più, ultre,neutrali;.: 
altre di alcune brighe ; fra' i fusionisti; ili Francia, per prè-:' 
parare il diciotteiinè Cupidi Parigi a sostituirsia Nupoleuiie, ; 
liei caso che s'occhssa'sse la sua stella;; e le agitazioni poi" 
la riforma amministrativa, che in. Inghilterra conlinuano, si 
completerà il quadro delia sitiiuzione. ; ' 

Dopo tutto questo, gli eycnti della guerra sono quelli : 

Il [lurle detto ohiarainèiitè, in parfplusbiiitè,:. 
le una minaccia alf Europa ccntràlb, è l'iil-' 
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f,he (lafttiino mìiggior valori; all' iinri od all' nllra CIUIIB varie 
opinioni; a l'eloniieiiM mirabilo del lolagralb «lollrico sarà 
«mai ((uolliivcto potrà più di miti tidiCIssoinblpu diilic 
N t ó i o n i . "i^-''^\:i'..:•:'.;••:• • •,.:;,•: ' •,['' \ i ^ : . : r , ; ;V; 

• Gli StiitìitìrtiU d'A^tìorica mn • semhratio (tfer pi'» ; d,ié^tì. 
SU a;l̂ i•Ol̂ d^fl̂ ?i*'if^0^a!lltìloljlii 6uf'o|ì(iaJ, O;fiiratì sifriscnvaiio-
di: ngii4 d a ^ r i ò i dtìlHiriéiitó' i|)ii()rìpiìno,,;|uattdo3ianSÌ"fin^^ 
gpltótiiii'ieSsaUiltr gli. Stati,0^^ 

.liociro;ftggi«pBi'"iih|)Qdii'iivi'abusordoi li([u 
alli'Oiii'uiiiniisèroJ litegi-i liburi a gtìdBi'b;([m d̂  

iirv'altri'sì; curitiima aivolura'ostriii^oi'tì o ililliirirì!, là parlo-
6ij|MÌonp; tttl; tìs8Ì tjijgllomtgrauli, •1(1)11' liiiéiaiidoli : pioni so 
tófft ioliiA iiìW;'»^ in tiiò ilprìii-

)m^ioiiltòiii:aipìéiom<j\m^ l'|jfur& v 
;Ìit; ;Jn!4spttgiÌB:;U minislèi'p oUeriiie'^dallo XJortós una spo- ) 
iièdjKj^ill&iufo,: olio prova 'lo ŝ ^̂  

jAìtóiìctiK'^lMBtógiia; dopoi lo allfe pwivinoie ;sòtlonlrionali, 
v^entie: posili; in i s l a l u i l ' a l s è r f i y . / : ' - - i 
tói ;;;GlRiutrighi, dei: primali, lurolu: per il Jiolero, i ladri dol­
ili : >(ji'iìcia,;il :fcliolera clm va sorpéggiandu in- molli paesi di 
'É)jftìfii.e ' priiicipalmeate,: nel Vondto, i viaggi di ; priiieipi ; e-
jscigilili, oà : anh(MÌ?itìÌii: sonò (a uhni mime ' éhe seèoiidano 
J<Ìiiost6;:pliiKÌinpOrtanli, ' , ; ; , : 
/ : :;Co!ìtÌriui^£Ìl :V<jfiivio ad orutlafo lo sili! -lavo, senza olio 
fffto^ttsJJJftìdujiiiiiiv gravi da 
Jiilmmo.;(i(!tlt!^ìoui di slrado, jtì'ralc'; a privatìtjufia dolio (piali 
iiinptìrtóiltóvjipéftlio congiungorcblie il Modilorrnuo 
liìqoyiiJéMfinilisi. lopnoossionarii sono dol Regno; ed in cor-
l'Ì9pi)ntlqtÌtì ; « : tjuaiilo si usa nllrovo di assicui'ìiro-iirt-inlovosfie 
sul: 'ciipilalèi inipitìgato. si dà agli assuntori un proiino in da-
:naro pét-ìilrtvooiio: uUmoro d"anni. Montro l'alta Iliilio Va 
popi): afjpuoot «bltìpletandó la sua votedi strade lorrale o' 
i;prtgiungéiìd()la «l;|i'aiidoysislonia: eurofieP, lo di uuì -laeuno 

4 faniio: ogni dì più rislrotle,:duule: vedere; (piasi : sospesi i 
lawrifdBir'ltalia; oonlralc ed arrestata;la biissa in iuimoVi-

5inéiUp;.iii,;cul aPii:i'u;sccoHda agli altri; liaddoVo la'penisola 
.si vavrìiàlilngpndu Ii4i i dno mari,; iniî ^̂  UMÌ di 
.cphgìiijlgOf'li lóoii! qóUui:coniunica^pni;i,oliè altrimenti quei 
.paesi; varino ipprdetido la; vita (luaiilo più altri lloriscono, 
l^oLimeùtì'oyióliBilir'slrada ferrata da ; Alessandria al iCairi) ; 
Mì:pr0llingii liifo^^a :Su(à, e cbii si p)'ogeUa;di;ìa^)iai'a l'istraw 
'̂ fiosiii :chÒ;;St : l'ara di oerto'iioii a|ijiona sia lorinniata la ygiior-
:«p,evplii(3;4esprciti le-flotte si staudiscoiio: nòli'Impero- 0 
.mano iin ;una ^Serla permanenza, da inunleniirsi; in ogni caso, 
.eòìléMmìÌBSUeriile, eoi IhÌQgrutì eloilrié, coUa ihipiv^ .man-
tanis,|ipS|(P ;p,8 iindustriali cbe; vi s'inlródurriiuiio da Inglesi o : 

J'ràhtìosited altri,,sejpon altro por. jl pi;etestp di avervi una; 
^{(itjtimiàta spryegliaii/.a dei propriiiiitorossi,; lo strado lerrale 

,1 (t-aversttli ;j(létìa;,:i)piiip l̂B 1 lì'a dire opiupor t t dello stesso Stati), 
':,pflll'Dlìliei;tt;Jtltvenii'o: yìp di; transito assai prolicupj del|p iquali 
,savèbiiófiólliii: perdere.il vantaggio, ;Qiiandu l'tìrieiito si:iiv-
vicina: di,•tanti)..a iioi: ed entra, come dicono, noi sistema 

;étjj;pp;o(i(s.:,o .tìullega: i suoii coi nostri intorossi, la sua .colla 
nostfitlciyiltài è',d'Jlflpo -cbe; i, varii; Sta l i id 'una penisola, 

;/c|i' ossijiido',,spjiita ,d,al iCohtinante ;pel boi; mezzo del^Mediter-
:r.anep, •;,niài:e; "dumcisticsp dell'Europa,; si trova , sulla via, dei; 
trartipi eVdel : grande tnpvinieutii del mondi), non dormano, a 

, risòliip;'dii ipefdoKe pòr-:seni^^ vantaggio della posizione, 
;Óìijéllp;.pb|;'bisogna: ad essiVpdosso, nella • loro neutralità, i 

(liflpiiigprJi/alaci'OHipntei lavori; sulle strado doiritaU^ 
triile,-liijphc, si compia il gruppo, a "cni le; altre; si; disvono 

;annodare,;,,dÌ;l'arnU; presto alinonu due traversali, sìcpliò Ilo-
ina; piJnjCljtt^vepcbia ed AiicOiia, Na|ioli con lìriiidisi, ijou si 
U'pvirio, l'nurij del ;nipvimeni,o e dimenticute, sicoliò Viuiozia è 
iyivqvno p.p.s.SHiio manlelipre parie del loro coiniiiercio; di poiii-
pipre'la regolari; ppniuuica-/,ioni;inariltiino a vapiire, onde, ; nel 
méntre; esso; spno.l'roiiuenli; dalla parte del Mediterraneo, non 

! niànsbliip da quella (lell' Adriatico, ; ,e ' r r ies to trovisi «ni-; 
girinlà',;coli; sBrindisi,;;'Messina; ,,Oal̂ niìa e Palermo, o ipieste 
ultiine, oitlà outrinu nel raggio dellii : cpuHinicazioni, che ,par-
Ipmida questo goll'o. Un paese .che lm;taiita estensione di 
coste od am naviglio (iiariltimo numeroso, e l'iioiidell'agricola, 
poche, iindustrie,: nel mentre ,(|nestà prpdiìcé rriilli da .vendersi 
ai settentrionali e cui il lori) snolo non dà,; deve londare 
ili: silo ; sistema cc()i,ipniicn, sul tral'lico marittinio' intcrmiìdio e 
Xid,,(;p»nÌ7ier(!Ìo dpi ,:Ì>ródotti (iccl'er.ionnti del ))j'o()riO;',spo)o. 
ÀilimquPhsiiUoyrtìbhp .prhna di: liitt'o aniniettere; a, parila nei 
porli dpi.ili.yórsi. Stali;'conipolienii la, penisola le hàiidiere di, 
tiitiiigli; altri;;;tógliprp tulli gì' impedimenti: alla ; miyigaziono, 
allargare In.'flavigaziiino;;! vppu/'p (Josiipfa, anàinpiìr iìeum-
HÌercifl::cpi legni ad eiicp, e costniiro le lìiieo l'erri^lp Ira-
s.versali, prpmùovpnilp: nel lonijHi!medesimo la coltivazione ili 
pppti .ìprpdotti,. come olivi,-; liindni, aranci; Pcc; ;Gli; anni 1854 
<i;,5l855J,dpi'attoi'o :provà('e ;lii P«HrunÌB(i^^ 
'])i',,!l)pi.iguailagni si-;lecprp ;e molto maggiori si avrebbe piìlutp. 
,fìirM(.;serygndn :iii:riraspòrli,- ed:/,agli .rlapprovvigioiianienli l'ra 
l',0;cpidentó.p jiydrioiiic; siocliè la lezione non duyrebbo' aii-

-xjai'o.,pprau(ai. ; •; ;. ,y, ' , ' 
. ; ;A;:ÌNapPli; si : fece anche- una Cominissipntì, la (pialo deve 

oèoup.ai'si; dei ;lerrpni impaludali e; liol inodo ili Irarne'pro-
; fitto prosciugandoli,, l'acendo pàrteoiparo alla spesa Provincie,; 
; Comuni,* e privati, ilìnpna idea: ma; equivarrebbe a condurre 
,'a: piiodiuiione-terreni assai più vasli:e:piùrerlili.solo clic si 

cpslriùsséro delle ;buiiuc strade inleriie nella Sicilia, dii iplalo 
'pei'j raanoanzH-di;queste patisco,talora la,carestia, tale,altra 
l'abbpndànza,; senza poter approlitlare, ini por se né iier; lo 
8,t.atpi.d.p|l6:;:sup:nilturall ricchezze;— Sainbra che il'governo 
(li1Sappììi:sia;,iù;qiiislioni; pPlhi corle romana per antichi pri-

• vilpgi, ecclpsiastici doir^ isola da questa contrastali. ,11 governo 
romano .poi,; nei ijieulre si occupa delle quistipni eccTesiasti-

Che; sòrte: nei. diversi Stati d'Europa,, nei ycoiicordali,,nelle 
.l'eliizioni;cogli Stati che lo presidiano 'colle loro; truppe, si 
trova .imbarazzalo col delioil, che negli ultimi anni acijuislò 
mia prugressiono, ascendente spaycnlosai : a oVi ;i; prestiti sono 
rimedio peggiore del nialp, non ;sapendo .né la consulta lì-
ftanziaria, né alcuiio al :iiioiulo. prevedere ;oomo .tre milioni 

ANNOTATORE 

di sudditi d'un paese senza industria e commercio pussaiui 
bastare a riempiPre il vuoto ohe va sempre più dilalandos;. 

' , La^eggo;piemontese sui-,;c9nvenÌi;:y8nne::8àni!lpiiata;;(titlir(!.o; 
I)ahblicali»v',col; ilocrelo elio; nómÌriapi,;C(!tìyji«tliysoggllti (iSiiiiciàsssivii:; 
snjyirewiinp.ìSubitu aopo;yijnn(i;-dìàhial'ata; tólì)ll|ilà;seìiSi(ji)ó:alll(f 
Cwititev le :;iiuidl non si-,(ail«rtoriuipi)Vcliiì riiBknPyèiDbretiprpssipitir 
Mèi ; tempii; niedeaiiiiu il ininistiji'o Sicompletóiiel segueaie nuiìlfc' 
l'rcshicnte del Gonaialio ,;ì ;Mlnistro;;itelle ..Fin îize* .Co, .Camillo lili 
(kVoiir;,,p$lci'i, .«oh.: liiiigilOìbl'oriì)| iiitèriii, cdriiiii.;Urbàiio nattti'zziì 
gMan-tf ,«;m,'ifi«a, .ci/nìnir,tìffl(!»A 
llioviiiiin Del'oreBla ; istruzioPe. pìibblica dott. Oiovaiini Laiiza; livori 
luibbilcì, iiomin: l'lcti'u;Piile,iioapn.;;(ili órdini religiosi; •che; cessaiia 
di esistere:ijuàli enti, iiioran riconosciuti dàlia leggo v:Civile «duo ì 
scgui)iili.;:Agosiiiiiain: calcali,; AgOBtiniwii Bcalzij Canonici; Laleràiioii-
,si, Canoiiicf di Sant'Egidio, Curtaeiitani 'calzati; Cafmolilani scalzi,; 
Cor'ltìsinì, Moiiaoi bonedettinfcCa8«iìiij!ii,:;Cislei'(!eii8Ìf_01iveiiiiii, Miaì-
nii, Minpil C()HvtìnlttaliyMiRSi'ì:08Servantii Mihi)ri:Bifori(iatl, Minori 
Cappuccini, Oblati; dì S.aiUa Maria, PasslonisU, Pranoiiicani, ; Merce-, 
darii, Servi di Maria, Padri idcll' oratorio o Filippini. Questi• di uo­
mini, e di doimo: Cwrìàse, Bénodetline Cassiii'esij CaMonicliesiBol La-
terariénsi, Cappuccine, Carineliiàne ;scalze, Carmeliianocalzaiii, ;(;!-
slercensi, CrocilIsSe Béneiletlinc, Doniónìcane,'rorziarìe Uoinemca'niS, 
;l''i'anco6canB, Celesline o;'rurcbine, BàUistiùe, Agosiiiiiane. ;Qué9te dal : 
iloorko. ] giomùli mggW'IgMO, elle ìM^^^ 
.l'ici regolari minislri degli iufeniii, Uarnàbiiì, Chierici regolai'! dolio 
;si;uule pie, Cbierici reguliu'i-Wgniuscbi, Padiidellà congregazione dèlia; 
iliillrbia cristiano, Missiiiiiail di Saii;.yiiicci!ito de';Paoli; ;Igaoraiitelli, 
Olila;!, di. Sun, Carlo; ;RoJi.9Ìidàiii, §acrainontinc; ;Daino dijl Siicro. 
cuore (Ciauiberlj Mauri;ii)ll',, Suòre.ili Garità;;;S[|ipi'u;doi;6uOli. paslo-
rp,, Spore di San: Oldsiippe,t Suore,della ;PreScntaziouo,;Salesiaiie, 
.Sopre ; dellaPróVvidcUza, o;'ltosmi»iaiie; Ospita 
ili l)iui;GoUgi'ega"zlPue ilei'HrisSionai'ii. SecondoMiiia stalislica lo caso 
di religiosi (ii'aiiuPp^li/Sliiti Sardi ili innncro di 604; cóli 8588 
religiósi d'aiuljp ì;sPssi; Vcrrapnu a cessare; 351 casei con 4545 
iuilivului (Kneriinaiigoilo 273 coli .4050 Individui. 
, ; Lailcggp;;(pia|PvVeinicUeiinitivaiiiePlB sanzionata;^abolisco,ari-; 
fibèii, lieliellcii;»ciiiplicì,;.cbò; non abbiano yàiiiiessó; alcun': servizio; 

nere nel loro convènti Con •peilsionu vilaliziarpropòrZionalo all' eli, 
ciop maggiore ai pin vecclù.o proPorziopaltì alla doto porlalavi, so 
.(l'iSil case. Le pensioni sono ; giudicale abbaslaiiza ricche. I beni 
:doi conventi veiigonpappliciili iiiluoa Cassa iicclesiastica, retta in-
((i|iciideiitiiiniìnlo da(le;(|iiaiùe delio Stato (la un Cónsigd'u noiniiiulo ; 
adhoo, e sotto hi; sorvegliiniza;,d'una Conimissionc;composta di 
tre Sonalpn, trejyoimtiitj eUrepersone.iipnUuate.idalro.; In .certi ; 
casi ireligi(i8i di uno atessa orduio si possono cóuceujraro in qual­
che ;couvciito,.sc ve no sono jiochi. Questi boni sono ii|ipiicali a 
.slMipl; liieraiiienle eccleainslici, cioè a pagamento dello congrue e 
siipploaiciiti aiparnicbi' che stavano prima a carico dello; Stato, al 
paginnento^ dulie ; somme iiccéssarié .pel cloro dell' Isola (li Sardegliii, 
111 (lipeodeiiZii dell' aboli-ziolio'delle ilechlic, a migliorare la sorte dei 
jJiurOcbi, ohe, iioìi }ìimnii mm vomìila iiclla (li lieo 1000. M'ep itip-
glio, siippcrirc a i|ucstl,f bisogni del clero povero, la legge :iiupoiie 
una lassa próperzioiialoidìclero, ricco ed ai grossi boPelicii od ade 
case rel|gie8p,..i;iii cui redditi eccedono lina certa liiisura.tìiipiusto 
modo jiioule viene; tolloyàlfclero, che non; gli si ritorui; ed èotte-
Millo cosi il; congiiagiiochcijsi^contoniiilayaVstoglieiiiiot.ad jiicuoi; il 
siiperlluo, per dare iiinecéssario a (piii' bePemeriti, che pii'i. nll'ati-
ciuio nel sacro iiiiuistoro.;Oltre a -ciò; un,'altra dispe6Ìz|óìio reale 
venne prosa a:boneHcip;(lel;clero, destinando illuogoovo: érii l'AC-
cailpmia ecclesiàstica ditsiipperga, ad lina Congregazione di siicor-
iloli :Siicpliiri,:9colti priii^ipàhiienlelral i>artócln Pvicepari'ocbipiP 
rbeneineriti (lìilla Chiosa k; dello Slato.; Ancbo:'ipi03t'at|> concilia­
tivo, ù (lestiiiato.a logliepaforza •agir avversarli dcUa,.legge, l i d i 
pripili del; viito; dcllìi. ;);iPiiei;a dei Bepulati; pili),,còuleróiiivaiiucllo 
(lei ; Sonato; jie ; scriVovibo '̂ìla, Torino';;» ; liSpjÌDichìi; il' ;Mini8tWo 
CaVoiiP rliissunso';i' amministrazióne diìlla: cosà ; puhhlica lii'tto l'iiii-
gliòl'oi'dniarió suo liorsp:-Quella ini-ertezzai.dègh,.animi e quel' 
coiiiinoyipiento ch'erans'ì .qiia e là , iiì.aùlfestati; ne; giorni; della ; di-, 
missione, cessarono, e h>;parti;divBr3o elio ;sirtiQ9lrayauo inteso pei'. 
^liailsgimr piiin[iti(i gik^mifsì. al (lótoro; (Ipreilei'ù iicWiotórsi. Alhm 
credevano 1 più, che hi lo|gB intóriiq alla soppressione degli ordini 
l'oiigiosl ed.alla sopralassa lirósoguitii in Seiiuto sarebbe stata dal 
Siili:steró,: e s(!giiatanienl(?;dal gUardiisigilli'Itattazzi, spinta oltre 1 
lijiiiti;precudcpti. Questo ijiteiievasi anco iiilloniìi, non appena giuli-
se colif (a notizia cbe hi proposta dell'lipiscopalo-era' stata rigct-
tiitii e,cllo;i'anticii Miilistl'ró aveva raccolto di ihiovó le fedhii; del Co­
verai). Cosi allpriiiavaod-, persona, che trovandusi. di; ipie" giorni in 
Itiiioa clihe"()ocasione dilllivlarc co' pei'so'naggi-'più; elevati nelle ca-

- l'ielle delh) Stato e della (ìhi'esa. lnvece> sìcconié avrete ;vedntp, la 
leggo uscivii iir sensi!, nieiloratissbno, e;il' pregotto; Dósambrois-Col-
ItgiiO; sueniava loolli (H'ipiegli odii e; toglievà.:|)afecchi ditpiègli iii-
ConvimiùiiU, ne' quali sarebhii; incórsa iior iiyventui'pla -lpgge| stessa, 
ove il Smiati) avesselaajiprpViità come viiiiiya proposta dalla CaOiera 
dei i)si>iiliiii. 'l'iitlimii gii 'iiiii, o; sono i(iie"ilm: ((iirljlo )iboral(',;Vi(l-
dero iièlhi sanzione della Jcgge Conservato il ;p|'incipio; dell' aatono-
liiia dodo ;Staltì e auUiivaiio paghi, por jiiodó, che. l'idtinio gioi'iu) 

,ilclla;ti'i5tt(izioi)o,.diquesta;iogge.dalle'gallerie e, dalle tribune sii-
•patìssime, sì ;jipplaudiva con; vivacità ; senza pariglia decisien del 
Senalo;;g!i'a((riri'niàsei:'vìii(i,lilla, nulhiiiioiio nei' coiicéilcr !a vit­
toria Ì seppero sostenere Edignitósanióntej la, loro parte,- e valsero per 
hp'tno.a promuovere lo : iiili'oilptte niodilicàzioin. tlissi cbe;80slpiuiero 
digiiitosanionlolo loro;piii'ìu, tranne pochi.l'i'a; lui'p più accaniti de­
gli, altri, che si lasciarono àìidare ; talora ad .accuse; e a jiarolp che 
non erano davvero lo piii teiiipor.atij. Tra :le piò gravi {lecuse mes­
se hiuipizi, vi.TP (pudliidijl senatore JJe-Càrduiiàs, il, qiiale rhnprii-
yei'iinihi gli a|i|ilaiisi ilolle;gallórie, coincKipielli clic iiiiiiedivaiio, la 
liberta defla votazione, disse Che sapeva esservi mia specie iV. iitlaii, 
coi Cidi cbìajijp plmjiw^pDt.jiiìr luogo a (jiieìlfi scandalo,parlamen­
tare c'usar violenza sull' aninliiidegli oi'ati)ri._ e, .sulla ìmlipeiidonZa 
diì' lori) veti. (Jiiel giiantósiii sìldà,che pareva,(hrelto ad alcuno dei 
Ministri, tu raccòlto, e .dai; (JaVlàir 0 dal Itattazzi fu ripetutaineute 
pi'dVocata uu'iiiicbiesta;: : ma poi: ipiy quei; l'atto spiacevole s'iinler-,; 
pose il; iVPsidtìiile. pel Sellalo (|; /farono (jriuseppp Jiaipiq, uomo di 
l'ermczza e di senno o ti'oilcò la (luostione che;potéa l'arsi iiip di-, 
sgostusa. Ora qiiesta loggpPosl rirormata dal voto del Senato ri-
prcseutossi alla Camera dia :Diìputiili; Le parole del Itattazzi nel ri-

,.presentarla; accennavano al', desidorip cbe venga soUocitamonte san­
cita. Fu riijicssa alla Couimlssiouo già instituita por la roilazimie 
dol|oitl(ì|no pripHistc ed.iii'hrevo sai'i'i approvata. Cosi iivrà lloij per 
la trattazione teorica questa faccenda ;inipiceiatissinia che ;:puLeva 
;SCol'gei'e a copsegoonzo più';dolorpse : uel|a' priiUca poî  ossia; uel-
altiiaziono delia iiiedosinià legge, da quanto, preveggo, uisorgisranno 
diflicoltà non poche.ofoi'saìiniprevodutc. Anco I' Arainnitt eh' è gior­
nale in .'cui si ràppreseiitapo,: le opinioni di una delle parti estraipe, 
e che piega assai voloiitiei'i; al gesuitismo, coinè qui.; io clnaiuauo, 
e che il giórno in cui priiriàippiite acceltavasi l'pmondamentó Dp-

ìsaiithiviii, Si keagì'tàrà t'uwiemèiìliì cónli'\iisso, ofiioim iaciDgge ap-
ìparve per intiero^rifurmataj'inutp all'atto luoPOi'nióstra,di iiboassaré 
.ti, violenza il,capo; ..ma; pur';lò abbassa.' Siìuibra'che. 'speciali istrn-
iz'tonì,abbiano, fatta accorta; la ,lle.dàzióiie';di quel ;gioriiaio,:cbe in, 
illonia;non; si sarebbe nellà;preseute,;condizioiie dì cósP'> a ,qUel|o 
iniisin'e eh'cita per avventura avrèbpe ((esiilpriitó; » ; ;:• ; ' 

La ilisciissiuiio alla;Caipei'a;deiUeputàtÌ;l'ó breve, Da Una iiarte 
le proteste (i :nialedizioni di 'Siilaro. della Margberita,'(iall';aitrai 
sarcasini di.lirolVerio che si; dolse 'di nóii'U'cderoobolitó, neppure 

un b'ato e le [n'ideslc dì ipialche alti'o Che votò per la legge, seb­
bene rldulio a |ioca cosa. Dopo tatto ciò, il modo con cui veniio 
volata, e .pubblicala la. legge ed-il successivo, conipletoinentp: dal 
niiuisljBro noli' atto di inandaro iii vacitze il .Parlamento, e la'slessa 
slanchp'zzo (lei, parlili e lo,gi!«v^,i:oiidizióni,;g'tteralì:dell'EUrii^a, 
launoprlidei'e .chitlp «ps&ypBbiàiiPydaipasiariJvquiéte, bramando 
.tulli; iUpPcUpai'Sl degl'iidél'ÈsSiiSproprìl. Si cr|dP;,Jìhe anche là (Jorio 
*;««l!tóV'à;<jj^te;|ià «dPVe pil uèlSlptó givi dilfereiae in ìspa-
f«a e;liW'Cà>itóiié;del'Ticino;por;;inalPriot;Ììiiiili,;seqza'accettaro 
ai9olulaiji'ento.i;fàtti;coinpiuti, lliollei'i, tiriainislro PaleocopaandP 
•a; Còiiòva' pei' Oècupai'sl dei ;lavóri, del .porto;;;iii cui s'avranno a 
spoiidero tre ihl^ni, Questi làvori.Pd; il coinpinientu .40II0 ,Slrad» 
l'eri'atc, il dlicùi sisleina;8Ì vaiiióroplelando, .pil'aspetla'Zióneitdelle . 
notizie, di .Crunea,, aàriUiiio alibastanza pascolo; alle, ineiiti ed agli a-
tiiini,'ij;riiiiràunó,aiiiihe:,leiiuistioni dei parliti. ' , ; 

':I»ÌIA,MIMATIC&^ 

; liti n i » ( o ì 4 ^Ut i l l e i t t à d u cJnnlif^ l lnu i iM «il nUvi , 

;. ; Clulip .lanin, Inventore hi Braucia della .nIPtIqrnàapPoudicP 
(l'uiiiUotonj dedica,un lungo articolò o| 'l'oatrP.llaliah'odi PàfijjliAalla 
ilmnuiig'iilìr;.Sarda, odi in bpccie albi sìifuora ;Adcl((til(s;Uisiah;:pue-; 
si'ultima ci appartieiip slretlàinOnte, pel uiólivo cHe;;riatà>1rt'F'ì'iuli, 
possiamo contarla fra le gloiié; della nostra piccola patria; iLàinide ' 
np jiar biiuiio di solfermarci alquanto 3Ul|à, rivista del -sig'iioì' -Janiu, 
dislingpèndp il lato di essa.che,merita lo,nostféisimpatiejda nùfello 
che. siamo coslroili 'a disapprovare; idlamen'lei'ésmeycoiltiWo; ai 
pi'liiclpii da cui-.-:U(iii; dovrebbe ,dipartirsi'''tìi'ai;;,UÌib;.spfittP 
e giudizióso. Ci .spiegheremo; :L" appendicista* deilfóbàta 'afiiàiO "dicp ; 
alnielio di amaro ciin tenerezza ;il no8tro;;P,ae8Pì;..qiie8ta,; grande 0 
divina Italia, ìjnalo gli. piabc chianiarla. Esso' .riiioidii, co(iiP,.;ipel so- . 
bolo; di;Luigi;:XIVl,Fi'ancosi;si'sontis9orp àtti'attl';vìyàuwntp'Verso 
gli siii'ittori,itaùauij e: conio nel; successivi), VItallà;;pdày8ua,liPgiio, 
(lìvoiilàssBi'o di'iiìóda, per coSl-diro, in tutta là Frància.,'Lpiiostre 
doìlnccgiì scrive, e 1; nóslrigiovanl eleganti si oi'aii dati, 'Cbil>;paB- , 
sioHo a (lUesto iiUonia, ; ned ,à a dirsi (iPn ijiianto ;in|egnò';8i;!pai'ios-
se dà noi,quch'adorahilomormorio che, CI;pei'yipne dalle;sponde 
ileLTevcrc 0 dell'Arno.; Boccaccio; l'amicò dì;iL,à FbntaiiiCj;,,crà: Hr 
ipààó l'amico di Voltaire; inertli'o il Canzoniere di PPfràrpa; àli-
niPnlava;le 'faptasie di (iiap'GiBcomo p della,sua cortei; -, : ';.:.-:;,,„. 

iMal'aiinCizia o,,pliV anpor.i,'l'entusiìisiniJ Plieiiufre Jànìii per 
la letteratura>ita!iaim,inon grimpediscélinàicrìliissjingiusta.-mordace, 
è,:;diciàinolopui'e,;iusolente circa ;la 'FrKùéoacà'.dà'lU 
PolHcn. :Dosso;la cbiania uiie lmii>i'tàhls^it]^ÌMamf:k^0M:Qif 
l'oiifelmmieiìn »iis pìiis liaireim;et àù^inXyàaràctèm 
IrmjMie iiiriénicua iil pndmU mie l'an-^^^ 
li!iie,]ìimi''pM qua l'Oli alt Mrtl 'sii, ii«i)g(iWéCi!jH#'r2S%'((liftrfo«-
triisse qua j ' (turili.; Siffiitto j)aróley;dalie;!;<piall; IraapiWflSbà, leggl)-
rezza puerile, non. ineritane l'óPpWdi :una;si)rìa::opiiiti!tàzipno,;|;;;j; 
troppo. noto;d'nlli'OHde,. clic; Janni p; jtielli (lellàn8B«»Sciilltó;yiàiihpi 
anmicsso 11 principio : di discorrere di 'iU.tifly:riotti;iìii[ipM'sey,coii.v 0, 
siiiiza cognizione' di càusa;'Perciò hi ,l'!ÌUp;di;lolleràtul'à italiana 
leggiamo iioit di i'adó nel giornalismo, frànciisp' 1 ; più; gl'ossolani:;or­
rori, dettati póniuna franchezza (br lasciavne.ja prima,gipjiUii sorpresi. 
Meiio malo ctó giùdizj di;%e«te; sorta.^.wn'.illOMÓ' nicngà^ 
il inerito effettivo (l"elui,:cosa;'é'qH"e'';fà.T^ 
quanti,appunti le si vogliano' trpvàrèi- H>ìi.àirrà -liui',^sa||pr^ tino dijì 
conipònimcnti clioonororannp' la draininàtica lfalià'n%.>1)%K;i;;n0lla 

memoria dei;;po8teri. , ;- :.,- -iy ..';.yjyi. ;. -.;, ; 
SIP se abbiàiiio : poca lìdncia ,pel, signor .ianip.i.cóiiiP-iOeasai'O 

delle produzioui letterarie italiane, 'sappiamo :giiì^tain,qii'tpjyàlptarlo ; 
come Critico dell' arte di, recitare, ni; qUalunliùcypàpSpysi; vedg^ 
questa; esercitando, E EÓrò, (liianto, ,cì -pavyérojliiilBgne ;di; còjpiygptO 
le ossorvaaioiii sueintorno alla' trageuiadi,.;p,cl.lic0,;y^ 
torevoll ' (r- lusinghiere , ci, sembijmp ; lojràltvp; chp:.8Ìfirm!riscpiio;> al 
yàtórc addiinostrato dai nostri p̂ómici esalta' ;|ceuP ; del ' .teatiiòirt Spnr ; 
tailour.-;'' . .•' ;.'''"•'',, ''',-' :'•';';''"'.:.;"•;"'.-.•-'•;''/''.•;".;;!,, 
• ' « Bare'Vòlte; osso dice parlando della Bistóri, io yiddiyl'entu-
.siasinii, del piibiilico liiàni/estiii'si d' un liiodp tanto inattési) p ' r e -
pentino. .Ornai .tutto .si ;agltiuiutorno'alladuovàGrazla,iè;là.mei'a- . 
viglia dogli uni, la giojii degli.altri; gli,applaiisi;di.;tutti;.ho.n:;,rànpo 
cbe accrescere vieppiù sempre; ia,poesia,.la.puriosità,;c;;l-ìotoreàseI 
Questa, iuuniìrabìle Ulstorl e v'ci'à,.atti'ì.ee,'E|;sa;;è:;a.ltà,'bóllafislan-
ciiita; ha tiilto le serabiànzo ih una'npàianàfJa: sua testa spira in-

• telbgouzai'ài'ditezza e calnia; il fuoco atPsSo de' supi^sguai'di è con-
tooiitu;fra giusti Hmiti. lai sua voce è làpiù'spiccàta'Pvdel miglior 
tunbró, che Biiiossaidare, timbro.pioiip,';Bpnoro iC vellutato; ifd, un 
tempo, lo credo che in; oggi; non vi abbia sul v.t.eatro; una voce più 
b'Plla, 0ypieglip ,atta ad es[iriinei'e le soavi;;pasSiopi,' i dolori placidi, 

: te.inprti-rasscgnàtà'! » '• '• ; :• ' :- ;•;•; ' ; • ; : • ; ' ' ' 
;K!1 evitando con ingegno' la questióne ;di'suprèraazia fra la Ri-

' stori e la Biichel (suo. vecchio idolo"l,;!! Signor ;Jahin prosegue: 
t IVoi .[KissodevaiPo non ,ha, gnaci ; una tragica incomjiarabde,; l'.ilta-
lia ne possedè una attuahpenle, .e non vedo bisogno pi .cpnfrpiitàre 

'questa con ipielhi. La ;piiina, 'ò una ' francese;; della .'famiglia di 
Corneillè; la seconda una itaUaha della famiglia d'Alfleri;;!'una 
appai'tieueallatragiidia, alla storia, al comando, alregno;;l';a!tra;al-
I! elogia, al dolor intimo, ai gptoiti, ai sospiri, atreltuOsi, ;Lo ftàncese 
l'i fatto per salire i gradini, ilei trono, ; per stringofc lo iScettrp.p.ppr 
c'idph-di pugnale; ;r italiàpa salo: il, patibolo ,0 vuòta la tazza_àyyp; 
lanata • : rtoii cOmàiida, ina obbedisce; noii s'abbandona arsentipientp ; 
della vcddottài ma 'a quello della paura ; non Pili carnOBco: qhc 

,scamia;,.i)Va la vittiraa scannata!:Qui l'ira 0 là la commiserazione; 
da noi la vonilettae'la febbre, oltre,l'Alpi il, languore 9 la malin-, 
cniiiay nella nostra attrice tanta p,arlo di sdegno e tanta ,di: .espia-
ziopèi.un furoreclìe scoppia; nella bella Italiana unlaiiìppto dolco, 
nir dolore ras-sognato; una; e P:àlii'a, spedite, eló((uepli 'nel; inodi ó 
nella favella, trionfanti sul pubblico dominato, la Ristori," Colla sua 
tenerezza; co'suoi impeti la.Rachel; ; ' 
, Anche'il modo di morte,in, quostp .aiìiroiraWlc .Ristori; pafvò, 

.logico, naluralissimo eiUUovo./Essa noti.muore alla foggia ili Rosa 
Chéri, licl/a Ciaris.'ia ilarloiyo.qiìandòl'abiio'comipii'.. sviene, di.bat-

ilendosi contro;le angóscie il' uiià morte violenta; pop ; mAóre come 
lla;i)aiiio;aHa; Cfiìii(!(tB's,'allorqiiando la; Docile; a'inviluppa,; ancor 
;8oiviilente e seducente, ;'nelleozuolo;ricamato:della ; cortigiana; non 
niporo alla maniera dì Adrìanna,LocouvrOiir d'.un.iyelouoinyiaibile, 
con agonia (irronda ÌIISÌOIIKÌO pal'oticà, quasi .uPvPVoblpma; che,re­
sta'àncora da spiogirsi. Ella cade; spira, e 'colla sua.Bella; n(aiio 
ii'ómana keinlo un lembo dPIIaì^oste bianohìssiraà .snllà'propria,fe-
-rita, i>er risparmiare 1'aspetto pel saiigUp al ; padre desolato. Ella 
muore, e la calma 0 ja .pace:ricompariscono su, quello vaghe 
sembianze; e tal morte quella che la Si direbbp,, un. sonnòìlungo e 
vei'gìnale. ' ; ' ' • ; ' ' • 

Dunque la Ristori ebbomv successo pieno. La si;dpyàtte,aBplau-
;diro;péi'sìno colle làgrime; là si volle;i)iu;e-più; ypltc'pvedére; ed . 
,olla>!)ai've-'lleta é.'contenta di essere sfuggita .ai pericoli pel.téatrp 
jfrancese. •»; ; . .,; 1.; '.,"';'••• ,' ' •;,''•'•;'•--

.Le.,narole,con;,ciiiiAl!Ì?PW''W iIlui»ftsl(a;gmdi9ato l;W.t!stà,iita-
linha, lasciapOi.scofgiwe.heU'edattoj'c ;dcl,Jlo,schetliere un eptusiaspip 
:iinci)r più vivo di quello,del:signor'.lanin;' ' . ' ; ' ' ' 

•i'Fin dal pripio'alto della'irageilia, 'dio'egli, tip datsuo prcsen-
.larsìr'Ja ;'Ristórì isì dicde-ia conoscoreftpei' grande,, artista r;iniiè?si« 
mtuU (Zea; Due;vólto in (piel primo' atto, difettoso di ,!ilial.H.nquè, 
risorsa per una;attrice,.ella, trovò modo di farsi àpplàudirfc.'Alsc-



l'ondii alto, 1'cll'ollo HÌ IUSO inaggiuiu, e nulla, di pid poidico dolili 
inaiiiet'a con cui Vi'anciijca si, sospese al collo di suo padre. Tutte 
le armonie del iloloftì si trovano welia Voce ili lei ipiaiido pi'onuii-
cia quelle parole'; 

' ' Partito è .Paolo? Alcuib odo che piango '. 
' • • ' • . . - , . ; , • : : G h i ; è ; ; v . , . . . - > ; . • • . . . • . ; • • ' • . • • • : : • ; : • • ; • ; ^ • • • ' : ^ . v : ^ ^ . . • - ' • : 

:;: -Al itprzo :atltfi:;;la:l'u: adorabile per amorove' castità-nollàsoenn; 
, iiclrtecfo, 'e, d̂i'éffiiìipli)' puri l'caticoinoftle,: io nbd! conoBcò Blcuiia 

attriceifraticosé'cl'ieiijfct'eiiseVugùitglìarla.in qtiélnionienibi • \ 
Ohi mie Ijelle'ittiici parìginov ijucstu, cbinel''arte"inglese,' è 

ùn5arte dio vi restii ancora da'appreiidore, , ' ì 
. : ;, U qMi'ta e tiulnttì atto ftti'ouu pcsr là: .Uislòri ; «ecasione di 

; doppio |rlònfo, Forlta ni,ortùlmohlà,ella è mòrta d'nn modi) incraviglipsé. 
i:;i:A*quwto Punto girai jjli'tocchiintòvnb la sala piir vedere sé ci 

Cp99e.;;4tata:tiiauamlgi!lla Rachel, ina non là yiddi. ,;, :,,;;v 
^ ; 'ta' nistofl, tòrniainolo a dli'O, ,é una artlstii di pì'iino rango, una 

àoiinn siilla taglia delle: Sipilsòn o dello Faiicél, Ella è dìgiiiloSa, 
ppòlica,. soave, ha della passiono e: dello scompiglio, o inraczzoa 
i|uestó" uiia Jiiirezza e liìia solinclij dì gèsti; oinHiirabìli, ,15JI_a non lia 
gritlatp liVaijt eil ecco il Vòrd, il; hello, il grimdòi.ìo darei molto por 
;t(verijiiìniia;dl3pò8iiiòn(i wn'à̂  :, ' . 

: Il SÌè.;l)<!loi'didalrcanto suo preferisco la liisiòfi della coiiinle-
(lia,alla:Ristòri; della tragedia, e.si esprime liel CJiarivnri in, questi 
tcrnnniiiÈiquliClio la signóra llistnrì si mostra mirabile per islan-
ciojlriincbez'zajcolleriì,, sensibilità; e qui clic la natura italliiba.si 
favederev'iaituttii la sua protèrvia o schiettu-uù; arto tanto più pèv-

,tót%ii»,;qjjaiijo;iS:prlva:{liiCivqWc(4. : » . ; , ' , ^ . . . . : • / 
::- j'vCjnlo: Bèlyinèlla HivistiiiO tiàsiétln dei Teatri scrive; Adclàido, 
Si8tpii,ic|ió sP^toneva lii,parte di.iFi'ancesca, ò una tràgica rlisUiii 

: lisìjjlìB.LIJ .ciii;aitoi'o ,088)!,nziale -ilella su» dizione consiste in ima 
;,:|rj(Jli!;if ipivitiìàÌM^ prèsta «A*osprimcro, tutto 
niliìSf^ìliì^iorti ilol/sontiiifenlp Oidèlla:passiun(!, .1 suoi occhi,, por lo 
,, .pili immersi ilell'.oUdà di uirlanguore indicibile, allo volto :6Ì ani-
:siiiano',fprtèmójit8,1oiiietloiio fuori idei lampi, Il ŝno gesto, senza 
;;ncètt»teo,iii •preìoiiiia^ 
'chà>tolìfigi(« lèjigi'aìidì iràgichè; fraricesi, è pur sèmpre •.npMlco,gra-
iiósbi,,In'8pnìm^-tutti) rivela poUa.signoni Jt̂  

;'gnp, (ini: «àluVl prodiga, urta sòmniii artisla^ Ella, ha 'lasciato nel 
.,Biiì)Wipp.fràp,case.iUiia,iippres8Ìèh(! protonda. ,; . ' . 
.„v*'Seli(i>Mirra,U'iatti'ica;.italiana piacque ancar.piCi.UIliSbats scrive 
iil proposito» Madama Bistpripttehiio nella Mirra un. succèsso iui-
iincnsò, Woi ;jò-cpilstatiamp. siti d'ora come un visro avvenimontov ar-
tistìcb. :»;—- E il Messaggere (l)!Ì Teatri.( delle Arti iìnnunzia; « La 
parte'; dl-Mirrsi fa'iàlmóritè jhtfrpretata (jalla: nistorl, ella la sostenne 

,. cììn' accolito, si ;prpfò«i)oì;;;con' Mone si S'arai.clié, rioi_ non esitiaiiio 
. .tt.;riconoscerèiin lei: un(i natura anperiorè, un' intelligenza di primo 

ordine. rPiiclereinb,in,sèguito dello mipressioni mèravigliosfflaacialeci 
;!,4a;v,qHSStiy;j;ècit«.;;flgĝ ^̂  di un .successo ,c|ic;toii-

;,ifeiBPift;qtóttro; prè:|iuttp:ilipu^^ tanatisnip. » • ; 

;, ?/;Doglfcaltt'!l|lrBsJìiy»lla'Comipàgnia, dògi' incassi 'del jignor Ui-
:.ghrtti,..«-.d41à;.:èritÌcilT:fr̂  italiano clic si vèn-
,1(0 4.àpp;! jnpìi:vsalà-,,>X.(in̂ ^̂  in. alti-o nionicnto.-:: 

FRIULANO 

accadeiiiin lilllertina la èspórtiiotié di BiUa Arti? 11 silo iV::as»;ù pii'i ; 
opportuiio,.tó salopii'i aciionco all'uopo, è la luco più cohyèiiieiitu- ; 
inefilB spaiidevasi aiouloraro quello ereuzioiii del genio dui ad esse 
consacra faticlio, veglio, liberti e non di rado anco la vita, Furono 
soleiinèiiiente :disl,ril;uiti i,premi ti'cultori.piiVsiignalati.del gisrili-. 
iiaggiiìi e IlìiteAitìdè'Ilòtl itOiiiO'pèì' vivàdlà-o lég'giiidi'ìa giocoudissi-
inai AVtèo' ilHliSoorw rèèitato in qtìèlla.'circostanM-itì^ 

igO|ìtile>,za do'.;colicettiriil;gontitó, iiili|oriPòSp|piavréi; tlosidorato :òlm 
;piii;ptt)sipdèlln::iluguavlrancoàOi^iifbi!sè usata daU'illustro-prè 
dè(iictl'itallaiiii,;ji;,più gi^dit»; por-Kriiiò a moltissimi siìroldtó 

,'iiato (è! Silè paròle dio vestivdno:'. «lisi vivi o leggiadri coiioetti, tra 
quali al cèrto suonft .cpàcsto:i '11 Misio e, :la l'aiWagla ritih sono èie-, 
monti-diriccheziia'pòr un l'opnlpqBalumiuo.einiassiiiie per un Po­
polò; Iti ciii iìimiiiginazidne viva e ordotilo iiispii*asi sàtiò;il; hbl cielo 
d'Ualin! Ouestol'opèlo non fai'ObbS-tpftp asè;stossòi è' non s'im-
picciolireliboìagli òcchi delle altro Nazioni, dpve : si condannasse; a 
l'iHniiciai-è «1; dominio della iinmiiglmziuiie per occuparsi unicamoiito 
dellàivita positiva o dèi' bisognliiiiiioriali? Occnpaiidòsi di tutto che 
tèiidè è iniglloraroil ben ossero'd^lle masse, ed accréscere la;:pi'o-
duzioiio, non doyo ohWiarMulla.di olòjcljie valga ad accrescere lo,:Sua 
supèriorititi «lofnle :iiolia via dèll'.ìHciyilimonta, n E-con ciò aveaiper 

-iscopo di rispóndere a" polcirò"ohe''èndavano forse.dicèiidp tjncllo 
cqiiijiiisto di ; piante; di llorij è, di fiJ(iUii::precdd lioìi contriissognaro 
elle'vani sforzile hoii'essere prbvaSdt progrèsso nella pi'ollttèvole a-
grlij.ollilra: naiiiòiiolol Aggiutigèva poi; die l'accadèmia, comprèsa della 
unnoMania; doUw csposìiìom di órliMUlii'a, in quest'anno avea sta-
bihtp di aprire una seconda espòsiiiipno .in autuiinp'nèl tèmpo e nel 
mpdo dio voiTclilie.rò stabiliti appressò,; 

Vori'oi agglugherè alcuna cosa, ititòi-no alla pubblica ésposiziono 
di bollo' Diii, Per questa vòlta vi.dii'AWoloj.cho in qiicst'anfto le, 0-
pere di;Sboliuràiavanzni'otiò per Mitièro :fl niaèstriajCouiOiii furono 
odiidotlè quello degli anni scorsi; ;Frt( tutte prinièggiavado ì lavori 
del Cav.;;Vincenzo Vola,; che ottenne fra noi una faina oiioratissiino, 
e cl(6,; aporsc ju Torinpìinòsludio chjè-dì abbclliinenipalla Ciltàe di. 
gloria all'artista; e ciie già collociV il èuo nonio; fra'piiVinàigni cul­
tori di quest'arto dilllcihssiina. Fra lo;sculture del Vela Scgdavansi 
duo .moiiHinontij l'.tinoidis'.qùali passerà, a Ilèrgainò, ed ,è .qiielln dui 
Dniiizìielli, l'altro a Vicenza ed èiqilello òrdiliotogli; dalla Contèssa 
Losclii. Quella iniraliìlc stallia dèlia l\assegiiazio(iè'€risliài|anoii po­
teva èlsèrè no j)i{i \ivaroèiitè liè còui^iii cpnimovestio pièti'i sfculpita. 
•Sai'iV uii caro e prezioso oriiamontò"'del'Caiiipo iSauto'di quclbi cor-
lèse'e ;rispettata'',Citta.i;.-: ' ': 'f-';;;/ 

: ; Una'itldlorpsa!,notizia che vi.cpiìiunico è JB; gliavissima malattia 
del.liosriiìni.; Sutnbra ch'abbia tocco' un sogno a èui più non bastino 
i;ninedii "dell'arto, imidropo; dalla (JBalc III altra vòlta niinaiiciato. 
Sareblié :int.a; grande sventura che ,l'Italia 'dovèsao presto jsc'giia'rè 
anello qdollò'vtlèll' illustre lldverètauo? l'hi" numi : de' ti'àpa;ssBli, nomi 
che di troppo si accrebbero in questi ultimi.anni. 

M'IJìSIGA 

V.'';'"•;';; \-tt.,'-':'.,-'"'''lL^AIb8<è:'I'òmudiiir ;; 

;fc.i^a^CoìjgregaÌ!Ìpno''Pontillcia; od Accada S;: Cecilia tiivRo- ; 
nfa iliyi^'airaKàtèi'.Jfójnadini di Cividale un diploma diiMaostro. di 
;Capp;Mla'prè8Sp '()uell';istituto. E: «tt alloro di pii'i alla fronte di que-
; stovSislintpj 4'iidano, e in età;ancòr.giovaiie. seppe; qle.varsi. alla 
'WiiltUrità'dèlia'scienza; ' • ' . ; ,; '.: ;̂;":'i '; •> 

' jDianip:àlcuiii cèiinl della ;vita e dogli,studii d̂i qnejìp, rtiòdostp 
_prt!}(ij,.4oh|,inèl';;tfai(ijnillo -soggiórno*^ 
dover' ; .essM-'e ; appohà, ; conpjcidti), w . il vero monito non ; 'Asse come 

: la lucè'cije'ji.dilfqndCnstlp,-8pa)(lo,,potèit 
• cotanto'nei.misteri àell'.arle. 
• Istitiìit'ó nei principii; della musica e deljo .scienze, per cura del 
bcnonierito.'Don;;Gio.BiiltistaCahdótti maestro di cappella alla 
collogìàt» df fiivìdalè,.-pèréoi'se precipitosamente là cafi'ièra ' scola-
stipa;.'-taì'fli.'ihèominciàtai; ed entrò nel Seminario Utlinesc per le 
souòis, sacre,; Non iiiferioro ad alom'm dei condiscepoli ii'ègli studii 
prdinarii,;'la musica tu.;!'oggetto prediletto! della sua niènte.: Egli 
meditava-juna;'riforriia inolia musica ecclesiastica cosi basgo discesa 
ai di d'oggi e cosi dilTorrnè nello scopo e nel seiitiraentp. Meditò 
sui classlci'oltremòntani e nostri; e qui Io àuè composizioni ebbero 
ima tinta piuttosto astrusa e straordinaria ; quéste fatiche però sfalserò 

; ad. erudirlo nelle più.iièverè 'discipline. Volse quindi ,i'%.òi;studii e 
lo silo pvciliteióni- alla' totii>iiti"i antica, Clio ò forse fl'geiieì'ècbi) 
rii^glio d''ogn' altro .esprime il :sentimonto roligiosò;jC-'qui noti ri­
sparmiò né Cure né veglie, pescaiido noli'antico, e, fainigliariz/.an-
dosi persino coli' intorpretdziotìe dèlie nènine.'Qìiesto' studiò gli sug­
gerì l'idèa di adattare certi modi del .canto 'formo alla .tonalità mo­
derna, e, innestando questi: due generi, giunse a'fomiarsi uno siilo 
proprio e a produrre dello composizioni d'un carattere scniplico, 
nuòvo è :tutt'alliittq religioso. Soddisfatto dell'elfelto, volle espcri-
luentarè un giiidizio imparzialo, severo e conipeteiile. La società di 
inusìcà rcligipsa in Francia, aggregata alla: S. Cecilia di Ronia .(ilio 
ha sodo in Nancy, apri nel. 1832 un concorso per cin.qnèipèszi "di 
musica'sacra, stabilito il tòno, la quantità delle parli; io; parole;-e 
il geuere,,,pp.vèvano,,'eBSor.:giudici profondi. Hiaestri, :c;pronun(iiaro. 
senza conoscere né nomo né patrio dell' autore. Toinadini In pochi: 
di mette assieme,,il,,jiipgoòm spedisco, o ad onta dsjl.gi'an 

numero di .concèìrrèut'i'ótiiène (il prèiqio, e, più-cho il p.roBjio, tiìi' 
giudizio dei Sigg;;;Adàro5:J)uts'di'e'Savàrd, cbo,'ini:pPdiè :parole ino-
stfaroiio d',avèr;;cèii)pi;g50 pepfptta,menio p,er quali studii il Toniadini 
era giunto a tal ,!ii.'ètà.Eccoiiè le parole : M.f 1''abbè Jacques To'mà-
dint a tonu à rcs;tpr MaiirCde, diapèlle et ,à so moiilror iinbu de 
toutos les li\n(!itióiìs 'do ,r"écoIo;',èctó^^ . ' , ;.; 

« ?|S' -J?- -'5"'"'''^"'' * la sua musioa.al ppiicorsè 
(Il .Nancy assieme al sup,;raaefi,tro';r abate .Candotti": ainbiduo ebbero 
la medaglia d'argento. 'Oiiòte al capitolo ;di Cividale che .seppe ali-
mehtaro 0 mantenóre noi tód :sehò'due vamini di tal viigiia 1 [| di­
ploma dell'Accademia di Reina;provieno dall'avere il Cardinale Asqui-
iii, ad;.ihs.aputa dell'autoro, esibito.alla direziono due coraponimcnti 
dd^Tòlnadiiii.':'' ; • : , - - , . r, , 

i-Questi succpssi, lieta sua .ancor fresca, l'indetessiti allo studio 
laseiuno spefar.è che .ciuesto prole diverrà una gloria friulana-. Solo 
è da .desiderarsi, clic la riforma da lui accai;§zzata e gciioralmcnte 
desiderata, porli; i' siioi fi'utli anche nelle fèste religioso : delia nostra 
citta. ; ;' ' - - o -
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avroihino quàldio òssorvaiiionè da faro. Una casa alarti eimsUeri 
foi'BO còstèrobho; mollo, Senza un prnflttpcprrispondSnle. l3sM,;CPgli 
ai'tìori sovVohtiti creerebbe niia cpucprrètizà a dainiio di qiiclU ahi 
noli lo sono; e «comando lamisuriaila una parte, tic apriròhbo la 
fotltc dall'altra. L:'esperienza (ialtrj;!paesi lo fo6ó,pltr' troppp ve­
dére. Cpiiqiiet: legalo si potroblio: faro; ópera:;di 'più d 
llttp-nl:'paeséi'jcdìicando; 1 ,KÌDvani: degli:òffiitiòlfolii;:!gli':.ospPSti,,:ed . 
i sotlppiisii a coi'fozioud èilapèna iinn; aiicòi% bidiiritiiieì Ŵ  
iiordònttp, iii liidnsti'ip che;.iiun faci^Méì'tf'.cobèprrplizatdlpòsa ad 
alciitiq.r Fcri'aràv tìnondòsi aiiche Con BologhèvO' còlle ì>li|ó;.vicino . 
ciltài : iiòti'ebbe aVèriìo ' di:' ilinj Surlé dì tali : indùstrie;: ' ' Sfi: :J , »> 

L agricola è un'industria, ohe-dà alitionoi pano a iciii fiWwrtlBtl: ; 
i cui generi di produzione i|òn: maiioairò di èPrt'sumatori, perdié: 
porgono, infogni casò,'alitnènli)!al:.pVpilntlPre..- Addiiqùp una polpnia 
agricnla,, sul liire df.ipiello di Petit -Rpurg, di 'Melli'ay è (lial-
tre simili,; por. fare dèi'preiletlì:gipvani,-che soni):,aIcai'icPSdella 
carità .pnbblioo, o della publdica spi'vognàn/,nj dugi) ;agrioplli«'i;vd'll• 
sciplHlati, valènti, istrutti,. 0 diretta da IcoHivatòii inolio ,l.!i'ftVi,i.,gìiVf . 
vorebbo'a lìii'o dei bravi; tóslaldi, :0apilàvpfonti,f6rlel4ntf Itìiiìiliipèr 
tutta la; Pi'pyiùoia, in mpdo dairiigliprarè hi .uircprlp iouipoiB;su6 
pratiche agrlcpló; Ili tale stobnimèntP,;;iinitP all'i «cù(ìÌà;Nograriiì,j.aj 
potrebho.uaroliavprp:anello ad àUri operai quando, n.e;,riiasi.cniio! 
chiV, lo "(iporazipni agricolo svariaiissimè riio plfruiiò; anche .'ab vecchi, 
aifanchilli. ed -ai .coiwalèscènti. - :<:,,; :;i,;- • :^:':•-;>;': ::̂ ' 

L'altra indiikria sarebbe uim stahilìlnoiilo per! la propaVa/ìòtie, 
la filatura o;la tessitura dal canatic, riódiÌ3«itiia pfó-dftii();i|ci(è Lpj ; 
gàziòni; è per'la fabbricaci icprdaggi,i Quésta : è ;;ùn'!;indltóÌria,;cHl 
l'Italia, dòvo e' è la uiatcriaprima cocèllchto,:pot|:èbbè;:fapìitOpriar»i,, 
8ÌcUÌ;à,di (in corrispóndente:,guodagi;iO..-Occdpotjd;u::;;idcuiiè.;'Ìnigiilìja 
di ipin'aòno'ili: quest'indùstria: assai i'icàa, anchèjgl6;paiiipagùé:ue 
.guadagiiorofaberu. Lo spàzio non ci consolile di sv'dìlppara'piS, òiti'è 
'questo tema;; maispoi'ianip di Bsspro'inteiii. : ; '4R,- :>;- . : ; \" 

•'•':^:/\:']., B S W i m i è ^ l i e ' •:,;';' 

Una nòstra corrispondenza da; "l^eroiiii, ili dalfa del ;2();niag-
gio, in proposito di alcune critiche fjjtlo noi j;(/t'i' IHÌìats sulla bi-
bUoleca del Capitolo di ijuelia città,;'ilicc che qualche avvertimento 
.sarebbe da farsi albi tìibliòteca cppiùdde, « dove o' è: un catalogò clic, 
ha pĵ r ,baso: !'(i;cî (̂ /(»wtó, te eonfimofie mi ì\ sef/nìto. 11 catalogo 
dov' ossero alfabetico, divisò sèOPhdóii*raiiii scicntilici ed a tulli o-
slensìhiie. La biblicteca 4 iiporta dallo; oi'o U lille 5; nel riuiaiipnte 
dei gipi'iió sempre•clinisaj:;chiusa nei dl:festivi,;e:<Uiranlo l'autunno,; 
perchè il bibliolccàiio ppSsa andare' iti yilleggiatiirà ed in altri ca?ì. 
E ilpu è .forse il miglior modo, dopi) la preci, dt occupare'il tempo, 
nei di del Signore,; quollp di iiutrirsi Col pane dèllp spirilp;v lùvoco 
che consumarlo noli' PZÌP? « -I.L.corÀ^on.d8nt-0 spggiuogii,,;allro ,ri-, 
fleàsìoriì,' che òminèttiatìiòl, Questa deìlc/bibliotccbo, rèsa : sepoltitra 
dei libri, è del'.S'Osto pecca quasi gojioralo nei nostri paesi. Cibi 
scrìvo rainmonta, clic desìderosp di occupare; inentrc trovaviisi al­
l'Università patavina per i suoi studii, (è oro della :sei'aj quelle (lèi 
giorni di festa o:(|uello ideilo vacanze n'olia lettura di ppero, gravi 
clic- servissero alla sua ìstruzìpnè; doyea accòntontorsi di alcuno 
pochi! .il giovcdi fe: di qiiakbc ora rubata -:alla; sciiola. î pii so, so lo 
cose si trovino adesso CPmè vent'anni fii ; iiia egli ò certo, che se 
ai giovani studenti ;si porgessero tutti gli ajuti,agli studii, assai niono 
disordini accadrebbero nelle università;, 

lì rimedio â tutto, ciò?^^I giornali;parlano. Ma ,lii gente pigi'T 
od, inetta li accusa, dì maldiconiia quiindo; Ip fanno;;e pochi, cpnvieii 
dirlo, sono ì giornali che usino nello loro censuro moderatezzit, iiii-
pai'ziaiità, dignità, in guisa da acquistarsi i' autorevolézza nocessarìa 
-per èssere ascollali. Non si deve però"'Fi'ulasciare di spnolcro.gl'iii-
torpìdìlì, Clio guastano io buono istitùziolii; ma soprattutto conviene 
dare l'impulso ad altro novelle.: . ' " : , ' ' 

jNpisuggorircmu al nostro corrispondente di V c « o n » a pì'o-
mÙPVèì'o le lìiblìoteaìte eìreolànli: dei mfessioniìill associati. Se in 
Ogni' provincia il'avessero una i sacerdòti,: lina-i iiwdici, una i giu­
risperiti, una gì'ingegneri, Una i possidenti e coltivatori, una i niao-
slri ecc. tulli .potrebbero avere dei bii'oni liliri da istruirsi con mi-
nìnià aposa. : l" iis,!ocmJ/oiii! ',«;w'n((tH«rt 'è(/ i/ concorso di volli alle 
cose- d'interesso coouine ù ciò clic v'ha di.meglio:per le istituzioni 
eduoitivec destinate a rigenerare la'Società. " 

; :; Cìpyamiì ftallo Caso lasciò toste a;Verona un .milione di lire, 
:per:,nna::t)fl̂ ff di soccorso agli artisti Qni\tì procacciare pane ad essi 
ed alle loro (ainiglic in cnsod'in|crintlit,,quaiKlosÌpiiP laboriosi od 

'pho.sli.' Una Cpiiìiriissionp (h.'tre, corap.òstadi .iin.sacérdp 
dal'Véscòyo.'d'nn mèmbro della Cameni di C'dnimercionòiniiiiilo dà; 
lei,'ijdptin iu'tlgiano npiiiinato d'alGòinune, aniiniiiislrci'à. tale su-, 

; stanza a'prà degU; operai; • V' 

;Efjp.psia!Ìoi»l 

' ' ISe.scriypnP da ITOPIII^^, il 51 cprr. ; 
. ; _ , ^ PftliWica: esposizipne del tJiardihaggio o quella di iBellè Arti 

. in: liiriiip furono, ricche di-produzipni e visitate da molta frequenza 
di colti ed esperti: visitatori.o di gentili visitatritì. Fu saggio'divi-
samcnto dd Governo di Irasportare dalla contrada della Zecca alla 

' ;. I n d u s i v ' i i t <!, t>.u>i4il!i.tic.ii.%.̂ . . : • ' ; ; • ; 

.Da jlFerM.W"' in proposito dell'ovcdilà di uif .mUmiediiSCiidi 
lasciata dall' avvocato Ronaciolì, che destinò' ad esecutore loslaincii-
tario l'arcivescovo, come lessinio in parecclii giornali, ne 'scrivono ; 
« Silfàtta eredità deve essere adoperala hi opere di lieiiellcoiiza ; e 
corto l'intdligeiiza ed il ciioro del dogiiissiino nostro iircivescovu 
saprà;scogliere le;più inoritorio per recar siilfragio all'anima sua. 
E cortameutè non v'.é maggior cariti'i 0 uiaggìur; opera nieriloriii, 
die ili sovvenire l'indigente. Nello Stato nostro, ndia: nostra pro­
vincia, uninerosissiini: sono ,i-ladri, cho più lidie volle si i'onnaiio 
costretti da dura necessità. Sì tolga lai causa, sé si vpol tòlto il 
malo, Che al Popolo non inatichi iavorp, OdiiHora non sì liiiniirà 
il iiiKli'iiiionio, sparirà.io scncidaloiiiop sarà tanta lii spinta al inai l'are, 
e spariranno molti delitti di violenza e di rapine, (jnalo opera più 
meritoria, clip dì accortare il liivoi'o al .Popolo, ir questo Popolo si 
ripieno di guaì. La .prpvipcia dì l''eri"ar.'i':,sìa. lii prima a darne 1' e-
sempip sublime, pd autore il niagnaniimi suo avcìvèscoyo. Quella 
pìngue eredità volgetoa questo scopo,.Edillcale una casa.di arli'o 
mestieri ampia, organizzata, ben': direttai' ove chi inèii : trova lavoro 
al di fùpri fp trovi li. enti;u,,o, poi lavavo ;. trovi un pano meritato, 
che flpn -gli sia. d' avyilimei.itp 'mendìcaudplp. Cosi il nome di Fran­
cesco Bonacioli sarà .benedetto in unione a (|uello dell' arcivpscuvo 

.nosli'o; che sì ronderà esenipiò degli altri: e l'amoié dd Popolo ». 
Conspntiamó Col,nostro corrispondente' Tèrraresp circa'al 'pro­

cacciare col pipgiic legato dd BoiiadoU lavPCP ;il Popolo; dio; sa­
rebbe il migliore 'sùn'ragìo all'anima sua,: Circa al modo dì darglldu 

'••.•;..:';'•-'';• ' l ^ t U u x S o n i - i l i mi l tUO/^OCCÒI'S*»' -} ' ' , ; , : ' : ' ; , ' :^ ,": 

;':Uii compagno dì studii, la di cui iinilcizia 6 indinlènlicahilèi ;i)iì 
scrisse diiillòì.ei'eto; ove lo chiaìnava resercizio di sita pKifèisàiPùè,: 
sopra hr'Sociefil li»: (itiidip soccoiv-iO fer gli urtiisri culiV;àtal)!|ilai'tnaiì-
dandomi anche lo-Statuloj approvato dall'I. R::;Lupgp.lenènzii.'VPòi'-
nietta, sìg. Iledattoro, che le trasiìiiva uii: bi'ano di quella'lottèi'a,;: 
oiiorevolo al sodo doirJ/Kiofatoro che là scrisse, al paese :dovo;:Bgli 
da poco si trova, ed agii artplici:fraternamenteicpngiiiniì.perl'ià. 
niutua assislpnza.ed educazione 6 por .la còinuiiisazìo.np .tlqi: bèni 
'dello.spirilo,,'; ••- -i.,'.••J:;:-'":.':-if,;.i."'•'-.' 

Vlddi parecchi Statiili di società Biinllì,:cùmp agenti di com­
merciò,, iiiodici, legali, pretii ed altri pròlèssiónlstif iQiieslq oh' è il 
llìu 'seiiiplièo mi ; seihbivV risponda beiii.s,sinio alla' Coiidlzionè dogli 
artioii ed abbia; il germe ,d' altri boni che lascia iilli'àyvèilèi'c, e so-
pratlùUn per la sua .applicabilità in ugni altra: paespì cho : si trevi 
in cpndizioni simili a IlPvpretp. Ella .lùi. fai'ohbo un . iiiàcòrc ; a ri-
stampartp lid: iiuo fogliò;;8flinclié lo;; leggano .(pio':niòUi.artieri, die 
audio ; fra noi dosiilerawiifl ;«n' istitii:zion(> ,;«iiHi(P, là ìqualc, se si 
trovano alcuni pi'oniolòri, si polrphlio atliiare,:iioiiapppilas' avesse 
ottenuto il :pèl'iiiesso sii|iériorp, ; : ; ' ' " ' ' , , ' • " ; . ' , ' ' , ' " ' ' : i ' 

;;: '; Por nio iutto le istituzioni, in cni-lè varitfrcbiiifli'ilèl; Pòpolo 
spilo chtaùiatc a CuiicoiTcrè spontaiioameiilo àlla;yiinluà*'àssistpnza 
od oilucozioné,. a prevedere e ]irovvodere. a se stéìseV sèiuo prèzin-: 
ijìsslmè,:;iii ipiaiiio esscyèlgonp a hiigliòrai'p 15 ' condiziiini inorali 
èlléconoinìclié diillè inoltitudini per 1'.Spèra di. loro inadèsìiiio,'. ad 
innàlffio la dìgùilàumaiva; a tPgllèri!'nel poveri'(ipórai;'là .pauróso 
inqiiieludiué dell'avvenire, a supplire iii (pipi ebD:npji póssiiiio/gi'Isli-
tiìli di.piUiblica liendicemia, a iiiinorariie il liisógnóèda'tpgliéi>b;alciini 
Aéì lóro ospiti' iiiidio al luoghi di : iiena, Quindi ^reputò, (ilio comi! 
sarèbb.e:-iÌTipi'ito, nun- piccolo i<qnoUB;irii;ipròmHUvè?e;'da';p'K 
tùzioni silfattè, cosi iinperdò.iiabìle .èolpa sìa: diitiycurai'lé., ':' '." ' 

' Fra iioì da yaiie parti 0.10! l'idea d'ifiti'odiiiTe istituzioni simili, 
fi'a cui: pótromino nominare iMohsig.Fi'aìigìpaiìoPrèpositó del Diip-
nlo, cito intènde accogliere gli ai'tìori sotto al,prDtèttpi'atp ;(!i San 
Giuseppe, il'Pii'ottoi'é dell'Ospitale per ì inedici, della;vUrovincìii,; la 
llev. Curia piir ' siiccriloli della: Diocesi, la; CiiinéiS' di.:(ìpinniurcio. 
liur, gli operai (li certo industrie, qualche l'abhrii e - fàiogiìaliiè per 
le loro speciali, il CP; Mocénigp pei* i coiitadinìl ;Lp 'Slìitiitò: della 
Società di itoVci'otP, salve l'òi'so alcune lèggere raodillcjrziónt'volnle 
dulie cii'CosUiiizelpi'.ari,,potrebbe frattaiito applicarsi a tùlte le adi 
ed a tutti i ineslleri àiidip di Udine. A'eggano i più intdiigenli ff;i 
loro d i e sia dà fai'o.Uccole il-bi'ano dì lèttera ii; lo; Statuto; 

• N.B. l'ahhlichmmo là Statalo iteliirossinm numero: • 

udiiie TiO ouujgio : ; /P . v;,; 
' ; • .'V ,Carp i V ' • ' • ; : : - ' " ' ; ' , ' • ' . .i''-;:-, f]:^'-':':'"""-

. « Appéna giunto a Rciycrelo, il inio sguardo. oa(ievà::sppra una 
taliella in cui sì legge Sfl(j/eM di lilittm noccorso per gli: {irtieif v ni^ 
rimasi vantaggìosanieiito impressipnatp, e dissi fra me; épnó.giiinto 
fra buona 0 civile goiilii, Ijesidoraj toslo di .coiioscoré (ìucsla istìtu-
zìpiic, ed ebbi iipvellaiilonlè a eonvìncprini, che sìiiiili ìstiluzioni, le 
(piali in alivi .Stati' sì pongono in allo .per, volere (léi'gpvPnii,- nelle 
nostre proviiKiip si sviluppaùo spqiitanèo por selitìnièutp e cpiiscn-
timcnto-giwéralu. Non 6 molto lenipolessi 'elio in Francia lo; Stalo 
yplèva fprinaru nù: i.dilutii/ por gli iirtioi'i invàlidi, 0 lo pomposo pa-

• rPle con cui venivauè fatto l'aiiiiiinzìo mi i'ichiainavoiiò al ponsicro 
'quelle: cosipsis.sime.sovvè' in cui si raccolg()n(i;cOn gl'inule di.spèiidio 
quei dòri clip spontanei fauno bolla nuislva-di iiè:; in più felici poii-
tra(lo.: Besidorai. cpuPsctìi'p: 1P Statuto dì iniesta società rovorptami ; 
un fu gontìlnieiitè pITerlo e lo trovai liinilinciite sÓsfan'zialB e della 
più ìniiued|ata iittualità; diiràtti questa pia ìstìtuzipne prospera è sì 
li'pya in eónlìnno (i soddisfacenle jjrogrediuiento, LO condizìpiii'ppr 
la iirnsperità di ipiesle jiroduzioin del vevaco incivilìmenlo: sì tl'o-
ViiiHi uatiii'ijliiièntp m quèstn.città in ciij; Ogni bupupc: pt'ilticp prp-
lioiiìinenio 'tvpvai lui' (!(!u : pr'uuio'e gèuiirijle ;_. ina vi; cómsppndpno 
coiulegiiaiìicntp 1' anKii'u;;o la soìei'ziii della Direzione, dì ('iuesta: So-
cièlà la quale iion iasciji jiassiiro occa.sione, anzi la prPQÙra, pordiè 
semiu'o inaggìm'uiento votigli iòrtillcata ed eslesa. In questi uitìini 
giorni ebbe luogo 1111 puliblico spcltacplo, lina to»>4oto,; a totale.van­
taggio degli ariieri malati ed ìuviilidi clic corrispose :pienainente ai 
dPsiderìi degli istitutóri. Assai prolìcnuiie fu il risultato, ed era, pur 
commovente il ponsiei'ò che ili tante,niìgUnja: di peppiie.chesi..trp-
vayano raccidle sul nuiggìove passàggio ;uitte sentissero cpn.cpmpia-
ceiiza la santiiiì e la niuràlilà della pia istituzioiio, • 

;,Quale benigna inlliienz» iiP risenija il paese riguardo alla mo-, 
ralità od ppoi'iisìlà degli avlieri é facile ìminagìnarlp,. e per l'urinarsi 
un''idea della bicide oppovlunìtà della pia istituzione basta'ntitave 
elle in qnesla'cìuà, che conta flovcinda: abitanti, vi sonò :qùattro 
mille lavoratóri occupati, particolarmPiite'nelì';iadustrìa serica, "yflhiii, 
inoltre assieui'alo da chi pini saperlo, die quésto Ospitale pe risente 
pure sensìbile vantaggio, poiché, gli artieri socj iti caso ,di malattia 
si curano ; nelle pi'opl'ie case, fruendo (lei sussidj da 'se: stessi mu* 

-tuonienlo procurati.; 
' Questo seniplice conup npii lì saia cei'to:discarp, come pùi'è 

gradito riéscìi'à .lo;Statuto clip'coiiipiegu a le, che. lèntp ti .adoperi 
e ijiiilo aiupre senti por lutto piò che riguarda ; il bc'oesserp ; déllv-
mas^p laboriose,-n / ; ^ :; ; ' : :. . ' ' 

Sig. Hedajlore! • 

li Nob. Bai'PiiO iVlasshiiiliaiio Andriaui Waibui'g, ,di liui, niosso 
(la seiilìmentu veramente lilaiili'opicp fece tenere gipl'ni: fa a questa 
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D»|ttit!i2iune Cttìimimle, una soiiliria di dunaro, oiulé sia erodili» per 
r.awjulMò (lei farmaci a prò Ji yuei misBriìnfcrini ili (juiistiì Luiriuni',, 
A Iflaiicanti di ogni sii98Ì8l{!iii(a,9eii/,a ini tuie niiito iion sciilireli-
liiiM nle'un vaattìggia itaUe «iiiiliolie pri!9cri?loiii. 
•i ' iPosiia' uii'Jatttf; ,ci>^l' geueroao ei9«re irailato aticlie^iir olU's 
nartì/dulia tioài'à,Pttvìiip!» lami .iiirislici, ti'avagli;ili. spii-

. «i()itte(!(s 'hiià:»eìiitmi Piìkgm; %l)fl SlJijll* alimWìnÙisma'a! siflltó 
eo») iiv, j M à di flM«eré i ,soci;or9Ì doli' Arto, me4ìéa. — '; ' 

,f; ' '" '^'c:;i '5"V"''^'v*:;"\': ' 'Vi. ' ' '- ' ' , :-V"<lanìtil(>l!iij l 'Àr!«ll!dc. ' ; 

' ':''ìf^ÌÌÀ 'hiii&b Casali d 'Auri f l liisr protoiisiilui eriidluirie di 
Jiimìglìi(iSiì<&iiftgÌaiiio iloir OrilìiM ili : s . Glriiluiiiu, cioiì del ColIcKin 
dei'GìSiHèi'isSWlì « iiavaliiìii.dl Milani), iiroroaaliva diritti di aiivriiiiltiV 

: lUvLùirtliài'dìa':» in TiireUia e iiiirlirailnnucntii nella' Crimea., Per l'o-
idanwre CoKsti dirittii'ò iipminalainunlc iinòlli» ,^"lla MarteSananilla. 
ift'sè'ro sili'Mni!Ì|ra(i (li (UlUeAv (U AcH, iti fmiiigàalài Ji; C'ailli, 
's'érànOiglf-Aùtgriiì^l Co. A(!iii*tiiii) in piiV tempi rivolti coiii Agiinli 

iitóisbii::it()WVdiplOmiitii:Ì<u alia grandi l 'otomw in iogiii nciianiOiio Ali 
?)(!6ltgr(iiiÌ:o di Trattati in cui ai: dovessero rivederei i rtiriiti e i con-
'.«(1): ilfi|li'Slaji' iiut0|iei. Nel 1801 il Co. Agimilno medeaimo, dopo 
eaaijrH tódMfHU) a tutte le Corti; «• aver ottenuto lidie paróle "ila 

i:itùtli-M*ì'iltetlìi cH»liani, tólé atanipare U i ivÀl i e j f t t ^ lonc l l i p i o . 
•iWMWii' boi! iuiii. 9Ìia: Meiiìoriii ni Priinii Consiik ll'mitpiirliii in cui: 
vvi!HÌiii*eoiiit)rOviindO;rt; alibi titoli e,,dii^tti: sovrani. Nel IStiSfece 

; !/tlÌiMp#fmiyJ)fll^f»l fl);l)(u)WHn«'sùtlo='il; lilolo di :'!'•• >i* l » c -
' maitiiMàrilàlbesaiti^ .«/(/«A:'« twi((r« le 

1 tòtóiii'o 1801 liei- le Cointo Augustin Casiili ecc.; e la dlHìise a 
: (;iistailtiii0(ii)li) a Piotroburgo, a Vieiimit a Berlino, a Londra, a l'a­
rigli a :1l(ili»aj,jsd •alle- altre capitali d 'Europa. Se l'osse al di d'oggi 

< ii CaJA!gyiMtsi::0iVfiiilm dire .li eambattenli jn r,r'mii!i : Vk di IJI; 
MlVpiifltimtirtòìf'io??'',':*':':-'' V-:̂ ' ;:'.•'' ' ' '•'••"••.•- -

! ?:fHiiiufpSì'Hiuno''è in''''ensioni della fiî  Canali sulla Crimea 
: sBltiitìS;(M!(tti>;Aiiia -noliziii liiMiiigralli'a; pOicliiV I v A l l c R » ^ 
• : ' i | Ì l | « lM»§Oie ,a ' e le ' l ' i - o i s 'l»<*<M«inle«*,,l'urouii la priuia. vultii 

StihiirttóWiUiliiic, dove aliitava i( Oo. Agoslìno, iiei-priiiii ìiniii ili 
: ;(pifttS;ill!otoir(!%niicro pei';,di luivcontodirniale, da :iiuidtro vag-

iiinSttèyWiìiei'aónliggi Udinesi. Non alibiaiiio sott' iiecliio 1' oiliziuiiii 
jJidRÒiiitifedel irtòiì: niiiìquella di llonia 1815, là quale è -perlefla-
; »)ùiBl^vi;«nJWMiB e/rip'U'la le liriiie sej^^^ • y : ,: 
; »tel';iiji;{'XJ'Iipyji,8t;d':i/()t(i8 Jtm (ìomU d( Coliorfio, • 
, ;;,^' i;c;;Ji!aiis«ai)i>»i6 OÌ)mli Panciera de Zofpota etc 

J:::A:^Ì Fra Patti. iCanciiihi de l'OritrtiàSinìlti. 
; .1:";} . i e : Conili) Fallii) ili) Jjguiiii (ili;. 
l i . Franciiis Itimhsl Ile, loco Canallaril. : 

,V!ii''i'tii',;;(j(ii'jii(lòi Muiiicipio vennero istituite delle Coniuiissloui sa-
^jiiliiriÉiljllHuiiarico ,di visitare tutto lo case q cortili ideila; città, e, 
-:<lì''jttivyó(lfto:,oi>e sia tolta;Ogrii;causa prodiiconle cSalaSiioiii o «pur-. 
iiiizlé Èu'SgiudiVjàìi;,iVlla saintì),pui)()liOa. iSiioiia cosa ne parroWie; che 

;;lali;^C,tm(mÌssij!Ìi;IÌ)8sero, poriiiaiionti, aniiiciiè pi'uvvisOrie (i suggisrite 
da iii§oiitoicii'costan/o; seiidt) chiaro a ;tutt̂ ^ coii-

jCoW-.iiSSJó'a'disJa'arrO il pOr̂  

;;,iC.5l,a ,coinpiignm;(li"!canip;pOr il ,nostr()\Te^ 
' j tossi i ì ia:r ièraSlKSadl '^ forinata• come sciiié: iPriuJo so--
.ijy|iiÓ aaiiólUtd' t^pe'mi Dc-lloiss|, primo tenore^ assuliito- Eniniannele: 
ìiiìiltiiin, primp; bai-itonp assoluto Viuceuzo Pratico,, primo basso us-
S())jif(frI)Hloi,,- pfijn»,J)ÌJS.w CDjjiicD Alli'ediì aisfdiilo Eiiiiistol/evii, 
;pi'iitia',dorina Palinira Priiietti, couipriuiaria^Gaetana Croce,, seconda 
.(li\niia, 'Argia : Ulgnarai, tiìiiofii coinpriniario o supplchiento Ciuseppè 
Jiiaìicliiy siicgndi) tenore (Jioyauui lìignanii, baKSo, coiiipViinario Kngonii) 
.Stóilzain.X'appiiltatprè è il signor Cìovauni Slaiigiioiieie, che lia sci'it-

: i'uratp'il/'prmio riofiiiii f!iro(foro d' 
,dieciseite'/pi'oressori ila unirsi aiiiiiiili (ilio ,pui) loriiire ili citfc 
f i \ • Pi'iiiia\ppera il iiósii iiiioyo ili Hossiiii. t e 'altro diic da desti nar.si. 

,;;•: ;iSéi\tia|ìip,;idi';eniro ili'settimana, fallii JVaf/orii»; rfci tìùiiifoii il 
»ig. ilHiiitaut, di, cpi lesslnio: in jiarecchi :giuriiali italiidli e ledesclii,; 
farà lu'i' iiVtei'esàantc; oiiposiisioiiu ili: oggetti,; di viìti'o ,Hlato noilc iiiù 
vai'ie. guise C; colori, foggialo in nastri, :cintilì'e,;hrai;cinlet(,i, oggetti 

Vi|''tÌ,ÌTÌainpiifo; iiiosliici ecc. Vi sarà, perline di tale mater ia m i iiiu-
MèijpSiptìinstiy di jnellissimi póziel l i , .del ]ialiiz/o di crislallii; di 
lioiìilritrtEgii hirà poi varii sjieriniciiti al aiioforncllo. : È hiti3Ì'iis-

,. «anl^iilìSiiihife i!iù::clie avvithia,,iin' industria ad 'un ' arte, bella, i^c 
i^iìirìiireliiiisii silO ieiiipu. 

. • " I ^ i i i g i * a a ! Ì « " l « i i t o , . ' 

/ ; NoUii (Udól'osa «ircpsta'bza della iiiurte della, diletta mia soi'elia 
Anpa:iiiariii ra';è Un gratp dovere dì rimilore alnMiiin'piibhliclie gi'a-
zie"per I'assisten/.a, pili da fratello che da |iie(liÌ!i), i'.lie le poriie 

. Niigolò6n(i,;BB|lina, curiiiidiila por varii anni durali in un' insauidiile 
in.alattìaV, In,cei'ti elisi jii'seiilita rìciiiiiisceìiza, è, uivcouliirto,aiiCli'ag­
alli'tf'igìijva: che: si iiappiii ipiislla che, iniìtaminitc alla .mia : famiglia, 
Jó .professi) al; lìoUiua. : ' : : . ' . ' : 

- . Ì!!jw;«»r«« BBajMjiÌHtUi 

A?N?sOTATORE FRIULANO 

vunmB NOTIZIE 
;À V i e n n a le xoHfèreoxe veunero CUÌHSC ii 4. Stìcoii-ló il IViglu), 

flwiiìunìcìiile^ tu Corr, Jnsth ì pleinpotentinrii riisìii pvoH'''o itI^cot>aìlie-, 
ra^ìonfi |a,pi'ciiitìaìft austniicii, gli occulontalì tncquei*Q! l'Austfht pii»-» 
n)ise\d).uoiitÌI)uti{t'<k lit ittédìaztahe sulle ba!Ìi;stHbilltfi; 1 [ji'^riiiiil lasctitiui 
jliteildtìre,; iihevì''ÌV(Ì1lliìa HO» (!scìrà dilli U SiVii pófliKidneì lìji'màlid òUW' 
»er*f i guaUi'ò'pUfAi nel moilo ;cU;k^^^ P'iiv ; 

' A i l j o n d r i a il S PiilmerHtón proiiiìsc (tr.cbmUHlciire: ut Gonuini 
Ifl .proposte HU.siriiiche o In (iuta ^rinpòsini Ù gòvarno si eSp''*'95B. tu ieitsù 
bellicoso di mei2o si ptirUto gtiQirescQ ed ai,paàifioo., 

/ DiiiiMriiiì 8 é M ^ * » | » o ! Ì iión .sii nimUMiiWD,i»uovr ratti irtipuiv-
l a iuLI Francesi fec^i-osalùire alcune iiiiiiodibflnzÌHlbasu'onediHib 
dcirAlberò e né soopHriiiio altra derBussi,;3VeiÌUridó.i,loro prdgelli.: A-
fendò essi (iVesa pos/iSJorio luogo /ft Céhififa at alloiidtf dì mo'nietìlo in 
nipìiieiito/qùidche gran iViiUo.'.Gorlaciakpn': aia [Sull'avVisi^ù 
sciai-ai circoiidiire, tlàl Htìmict» cha vorfebbe guadagtiiar»' !" : Sùadà; di 
Sinfei'opoli por .isolNiretlM foi-lezi».», ed'Ostéa-Sackèu stH pronto « ;:B6V-
ìtre c»n M" ringpiinciavataéórpp dii Sehiiiiàpoliy noti nppèna gìPitìletàii 
rticciiijió; il l(»i-o tiiiiviiiiento (jltre; la CcriiHJ». IvHussi i-iceyetterò «uovi 
rtuibril (iti Ptórekop^ diccai, dì 7i)oò uótniui j-ma ai dice, eli' e' iid» fiieho 
appriiyvigiciiKtti olle per dtioViiiasij^-Gliii gli. alltintì siòiioper. ttiiiliire iin 
(jrtìn cu/ii« la prflvit iinciià-Jlfl- S(H*Ìtft parietìzn iii, Ijjlìe (e tt'upp«. ofie 
gÌMiigiHiD ;« Custuiitinopolii dpMUè ns: ftilendotiq aiìclie ; (dire d i hiòlle 
drilla Kriiticìji; iJé tloll^iéuuD in continuo nioviitieiito à portare truppe 
di) mi puntò; tiir nìlro; i/d ì ;Afddi)ti aholiinò di «scìte dal cÌii)Ìtcro np-
peslato iti, adi si tiovaiio. , ̂  • ; 

Secondò le ullìiìianuiitie dallVA^ufl' sembra, cbo ilKussi si VQ-
.di)no:rÌiir<>iid6diitiìit!ipuiUi dèlia còstH, dopo avere liicéudidlo miit 
gHzzÌ»Ìfid altri edifici» pubblici e b»siime»tr ed inchiodalo ì canuoni, 

• procurundo di conceutrarsi « Karasabazuriònde dileiidero In vi^ dì Sia-
liiropoli. Oiceai, ch'essi ttbbÌHtio. a CHifuiaiOopiiouiinij e clic Biccome 
qii^llii gunrriigiontì, tiiiitameiilc Ili tìooo ahitnnti, veniva tipprovvigìo-
«liifl dii, CbercJ, VJ si pjiliscji ^jà carestìa. GII alleali ; si iStabiliroHO a, 
GK||rcì ed,:a Jenikal^ è percon'oiiti, eòi luro plioscalì JLilifire ,dt,A'i"fi*J 
diipp Hverò indendiato Geiiilgclii, cosli'inicro i, Russi a Sgoinbiirare anche 
Siijiilt-Kniò,: 

Da C!»«<rtiiéiiBO|»olÌ [-iS maggio} si ha ubo sì operava una ri-
coiiiciliiiisiiiiK! i'i-ft nescid-pascii> « Mèheniet AUj che in Persia Bussi ed 
Occiduntali continudMO i loro loiitativi dì trarre dallu loro lo Sci/ifclie 
!i liaiiiasco lo reclute tuicu-ingUsi lucerò del disorditiì. 

:A Ti i t i ImS.è miifto il bey. ;: 
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•94, Oli: I 94, i M , : 7 - i|:9i|. ' 'i>'pg4.:i' ' I fl^':"!' 
.'aa JHa(?.:31 "AVI toltilo, !!.•:/;: : : «--v;:';;;!! :; 
!)3:i(8 19* 7|8| . t |à,3(4. | 91 SlS'l^iyi # p f e l l 4 

Ciissaìa lA-DHla ìlmii'Teài!! 
corMit la faliMcad' Olj 
ir.oni: ili ppt iUU pniiart 

Pordoìia!ÌÌ!'''ì .liiu^iiiiì tSBfe 
MuntUTeiìsùìà '»iMnM 1^ '^ytwoitii ^ì '^rnia, 

l'OlJ ééi).:iii'Pohloiione, cmiMià. ÌMi siiy, eétst, 
rtiire JIoiiti-TóJiisclii, oooefii ''Tii.iliisòlli-iJIdliti.: . oMoftì''Te.ifesòli.i-Mî ^^ 

' ( à ì i i s t i l i i t ó S l o n t ì ; 

iV. • i i o S O . i O ( 7 , . | | , ' . ' t * , ' . : • :.- •••7'.. i •:.' ..•:• • • i . , . : . , i - • • > ' . . i i ' : : * - ' - : ; 

Li, li, DELEGAZIONE: PIloflNClAliÉ DEL PltlUlilv 

•.mm>Q. 
•-• • 111 cilto n livcrUò pispàiióiò «lulìn I , B , Luogoloiienisii Veiielii iÌ:i,ĉ ^^^^ ! 

moro iiSfisydtivtniM i'VoCi;'fLTLÌv:nÌ̂  a<mmirìc^1^tiiÌmi00itài : 
iliìllii ittniila:(ìoniliii;i'cì«le. ilil^S. Uanlqli) al iióuló Biir tJoseùltpi a l de^tfcr^^^^ 
aotlsùa.ijUdtUo. s t igUcr- : . . '-''•',-• '••'"'•...:' '^^'-''•'^ :-'^^^^.:.::-^''^''^-''f-'X'-''t-''' 

1- INc-r gìonio ili lamuili l i Gingilo |i. v. alle oro ilÌ*!CÌfl«ÌÌitìwJ<ìlotie,;:i!(̂ ^̂ ^̂ ^ 
commlo iirLsiiccesslvi gioriu .iH ^Urtóilì ìa e MercorJr i 3 ;nvMiti'ift||«^§o^|i«<»*Ì^ 
«uMfàjl.; l i . ; Ddekéìoiic ìì I . l i . , e H I , .Wneiiiaeiito ll^Asla- iiur -Ir̂ ^̂ ^̂ ^ 

fliiìaillcati;iiW^n,. ., ,:,.:!.••••••:••'•. v . r . • • / " • v ^ iV:.'-T"'-"'^.;:-,>f^:";^rr;,;--i.'-; 
•i. L ' a s i a ' s i nin'lriV«ur(laló ilyil'npiu'ovato (irogcllò lU A u s t r i ' X i c e ' 5 6 ^ 

'a' iireziio:iiaitiliiiò"ic pa r i e ' ' o ' i u ' rn i ium, ' ""^i,',,- ' • ' '.f"!'̂ '.̂ ' ""''.'•.':''•'^•:iS>;V.'.-! 
V 5 . Ogni asplruiile ilòvrìi \m- caiizioné ;iléÌ!'òffettn (lepoiilarfe irì Jèttpf^ =|àiUiH<) 

oppure in olililigniiiodì l i i . jiiiJiljiiti cradUi ni valóie di Bórsa I^jinportp dì '-Auib^^ilJtr, : 
i%a5oó:^ii l l^alluu!ij i lo-g(iro. •"••- W.,^i..:'' ''" "•• '/^'-^^^'^'^'^t'o^i'Mii-'y^^ ' 

' i7|. I l progetto 0 ciipiloliilo scmt) oslcaslinlì preaao (JùgstiiR.^ P^^ 
le ort; il'iU!llcìo\Ììiio-al,({ioi'!Ìo'tÌ«ll'iiala. •'... i - . '"Ì'J'," .", ";S..'.M' •̂". •iff̂ iS^vV.'. 

5 . A jjiirilrizìii (lei Coàti-tiilp t lovi i il ilelilìetaiBrio l i^^lare coliùw^ iioUe'fótiiiii 
jOTSLTJtle (lai Co|Hlól8U> lier laUbMiiiiH J j A u e l h l i i r e 5 6 ò ò , ' , '/ ,' ^ ̂  

r incline U i6Ma^^wi85S: '/---•['il 
t ' iBiiieiiiilc litìgio Bèlcgiilo" -..•''•'•••,• 

l i u l l a rn l i l ip ì i !» ' alt >Kntl>nio l ' i S i i i t t d i IVouIc ì l i re iUi ia -
i<> < i » l l n I S o c i e t t i i d ' i i t « » i > t t g ' g t i » n a è i i t o n e l 1MS>3 i n 
É ' n i l o v u . L ' n i c » < l « | i « » i t o d e l l e U t t s i V C I H I Ì I I U ! jp iccsso 
T o M M U a s o d e l l a M a i ' t i h a i n U d i n e . : 

Il preparato in polvere si inette in .un recipiente da vino, si 
versano iS. iH lioccali il'acipia connine, si agiti alipianto, s 'otturi e 
si lasci in riposo per sei od otto gioi-ui, o ciò per ia ;cojiiploia so--
luzionedel miscuglio,. 

Con: ipiiisto mozzo si avrà una bìbita buona, recenlé, o salubre. 
:AvVcrlasl:,che. il tempo invece di alterarlo lo miglipraj.iij^^sajioro : ed 
in sostanza, . • , ' •'• •.••:' ' • '^ /v '':''''''•'"'• • 

; • Prezzo (isso alla Uose L, 4 :80. ; ' r ; ì C ' ; * j ' 

,Vir43ó. V '':•:. .••:••:'•••• ^••'•''•''{.'.J'^,-.u:':'-¥.''''' 

:-•[./< • ;:-.>.••;•.:'•-AVVISO••;.• fr-: '-fmm'r-'-. 

- i B c l l » ,Caniepa.' 'dl'-Comni!errfw-'c^d1:IiVrt' 'l 'WÌÌPli<4^ 
' ' d e l l a : . l ' v ò v i n c i a - d v l . I i ' r l H l i . ' ' ,;-'-:';'•:;-'•'•*';•-''' 

.; L'Eccelso II i l . Ministero, iletfiainimrcio coli' osMilu{aÌo'i)isimc-
cio i i ilagiiio p. JI. S. 7 0 0 5 - l l l O /ireiMdiiK/óiii: co(ts,iit()<'«ao«(i:j:i/ 
mio i)MàiCmiwra, si i'iimimcinhlo dì aggimigm itimipórm M 
mali (li ilMeposli! .alle li'e'ch'esistomi, per mi il citrwpostiife lldi-
iline-lilagmjìui viene rejjokuò.il'ora in poiioom «eflK.a-v , J • r 

Le ilalleposte pai'Uranm da, Klageiil^rt.ognivaineiiipai'^Uartdr 
ili. Mércoietlì. Óiovedi e Sttbltato iillii ore:^iì ili scribi e : ila. tfdine'oifni 
liiximUi, Slarledl, (liavetlì, -Veneriti e Sàtiliélo a messo giorno, .. 

• Xeglì M^^ 
/Ì!H()^On(i|MI'((l'(';(l^/o:*!"""'')"'»»^:!/!!^ CiUli. , / ; •- '- .V;.; ;v"i 

: L'imposlasimie dei:rirttppi^ niervi.e ,l'inscrisióUii'.del passaggiiri. 
ami Inolio'il) Vdiiio liéi ifioiyiiiU jmrlhnìiidella MatiejiiìiffJl^^^^ 
ore uiidieiuntinwidiàne. ; . • ^ : : 'y - ' v ^ ' ;„ :̂,/: ;-

. 0per l'imposliimiie liei giorni di [Domenjc.a,.eMprcàli!dlsios-' 
screerìi l'Orario in eorso, eoine'tg .sarà.ptillrper Iti.disiribuu^^^ 
''••'- Tanto si niea, a piililtlieii. nilisiii.J, :;: ' ;-• 

', Udine li i Oiiigitb 1S55: :^ . .'i';,;!iv;^ 
. • 11:Presidente '::',':•.-.: •::^'.::SJ'::v,;-

; P . . C a r l i . : : It: Segretdrhrr 
• • •• " ' - • • : . .'• ' ''^ ' • . : '. '•' . ' ' : i . ; ' ; y . : : a ) i m i i ; j ' : 

. :Ì | ; : | | | |pZ?|l ;̂CiM!fIPÈSfRÎ :. : 
• >' Jliii- stagione, ili generale,: favorisce ib progrodiincuto della caini 
• p a g l i a , ' : ' - ' ^ ^ ; i ' : ' ; : •:•••••'• • ' • ' • ' . - ' • . ' ' - ' = 

f :,: I sisgiiaii 'ilelfa: ricomparsa della inaliiilia. liciC uva vanno (iioeii-
dosi l^enipro più iliuiiernsi 111 piazza la foglia di gelso; con legno 

.Vecchio il ideila prliiia vegetazione si paga dalle a. 1. 4 lille (ì, 1 
baclii>90no::ili prezzo normale; ma i|l mercato ne voiigiinn piidiì e 
luiilsanl.iSi Senta, elle inulti liopo la terza imita andarono a'iUale. 

(^^i^^nl^l, n o » n l > l > c u a i l l u d i » c ( ( U | ) t i u ( c ( u a c l e 

|>i*tUicl>e v o l t i l e « l a l l a v i g e n t e i e g f ^ o s n l l a s l j i i n -

l>a « l e i | i i > ì - i i i t H i c o m i n e i e i ' i V l ' i n v i o j | i iS ioc i i « l e i 

U o l f u t U n n i , o l « 8 ' ! l o s o c i a l e , ^ e e o i i ì l o i S g . 4 è 

! i S i l e l l o l § ( a l n i u i e ¥Ì*V s i s p c r A d i e s i a I V a 

• pioi'il" i n « U o . , ! ' 

^Con lictiiaii.ollenulail.ll 'I. R..:Deli!gn>lone ProvimblB in Juta :3a M«g8Ìo i355.: N . i a i 9 l - 4 4 4 > «"B' " " • ' ? ' J ' S'olia Cavalli ai UJine, Coilmipo, .CaiOT. e 
Pòrilcnbnè aUiva^no fra U D Ì ^ I Ì È e POIl toBWONE e TÌcei-eraa ìli coincidenza coi UiJiii dell 'I. Il, SUada Ferrala 

•••":::': ;DiJE: -consE ,e«^ 
pel traapotlo iievaòao, l»iigagÌÌ, colli, pncchi e gruppi, Dulie corse che ai muovono come \ ÌEI ÌO i\m eolio inilicalo, veagoiio eaegmlB coiii Cacrozzie ciiinotlQ qil aileilit? coti, tut ta 
(leccnsn aUirajjlialo eoa (iaValli dì jPo.stn e scorUle tla CoaduUorì 

Parlmià.^ Vaine per l^ordenone 
l.à Goran nljé ore l a nior. per "^ìncUleie col I H - o trciip per Veiiezi 

n . n Corsa , a g 1(9 ';pom. .. -, « l.o a Venez ia e Verona 

Partenza da'Pordenone per Vàinà' ; ' 
I,a Coraa alla óre i o i j a ani . , dopo arrivaip j l ' L o treno ( la . ;Veòe? ' i i . ì 

II .Q Corsa • "'" • a ; pólli. ' ,- " •"«". ' 7;,-:',,;.yeiieaia .e.,V«o()a:-

LVnrcetlaaione (lei Pasaaggieri è ìllimltaio, ed occorrendo, vengono altnccàle CajroUie ili nggiuiiià. - X-c laasé pel traaporiò porsq^^ gmo le segueiili: 
X>n U D I N E n C O m ì O r m aX. », 5 o : j 1)3 PORDJENOiSE a CASARSA^ 

n CASAUSA 
a P O K B E ^ O r i E n 

In coinddenza colle prcdelté". Corse fniini 
al Tai/l-iinnenUit e pw le cui desUangiolii 

a CODKplPO V 3. 5o 
Ù.-oo I • ' ' ' • . ' fl''UDINÉ' '' '•• fl -6.-'Do-'' 

capo hi Cmarsd nUve Come .11 ItaìpOilo persone .la- e per SpUiinheri/O-e dn e per Por.iOfl'rUflrovia ; di 5 . i FiVc 
•iiguiió, "riliisoialivigli^lli'd'i'nBci'iaioiiii ii)',luU' gli-UTTn;) di riciipilg sollouidleali. 

I Ihivii-ma ila l'ortogrùaro^m; S, ' fito e'Camna ' «{(« 8 ant. 
n Cu$ursu '! : a- •• '. li Portoijntnrfl alle /[ i|-i 

,,. '.'.li. POfìTOGUUARÒa S. VITO nVI.. 
la.>a pmoim 1̂  . . . ' . ^ ^ •:. , , ^ ^CABMMiA «,-

Dii 6'. Vi il) al Tag tiahiml 0 imrie pure una Carrozza pel Iróspoilo persone ìn:r l'tifiiu e che giornalaiciilo 
mesf-guei-, "• • •• ' • - . , - . • ' " ;,-•, • ' ^^'~"\' " _̂ ^ 

PiirlciiKa da S.rVito per ( /dine alle 4 aat, 1 Piirti?nzn da Vdim per S . Vllo.a]\a 4 poni, 

,^ . W ' - ( .Ili 3. V I T O a CODROIPO aJ . . i . •;5 T { da U D I N E a C Ó D U O I P O a,L, a.-afv . 

poni;; 
Pai'itfiij'fl da Spilimherijo pur Ca,^ana "ito 8 hni 
, n Casufia per Sjjiìifiiftcr^o 4'° "l M̂  

,„ ( da SPIIJMBEUGO a CÀSARSA a.L. i* «O 
Xa.sa peraoH. j ^^ CASAlVbA avtìPltlWBEHGO • • ; ii • 3 .0» > , i';; 

itroctde.n S, KtfO, il fiiî rnóvimelitu è„ fissRlp'Có-

• ( , 4- PO 
GliUffioj di ricnpi!» dullt-Ctìrw ao/idritt-sono ! st'gi.B«iì j laViWnì^all'.AIbmjtì deif'/ijtro/ja ,- Ciiilroipi) alla Slaziom pòtlala - C.>\m^-A alla Sta-

zioite postala.^ .i^miìmmìoiM' Ufficio dell' Imumàinio in piam'iia di f«.:ui.iia albou.'gone - SpiliinbtJrjiy al Calle ild Genio ~ b. vllo ali Albergo 
" ' • • • • • •- ' • • - . : 1,1 l,(„,^„.. , i „ l _ ; , . V , „ „ „ j „ • . '.: prin§i)lQ - Porl,ggi'uai'p a(f. JràfJryo dd sig. orando. 

1 sigiioi'i'Viaiiglatoi'l •e|ie-dn\Milnnri,:,Vei'ona'_e'Vfciieaiii 'amaao p r e n d m : la ' 
Iti fu '.ni ti zìi' t'ftnijl, 

V di Pordiinnnoi gio irovaao.ipii 1 menti mezzi 1 ,- -.^ -„ . , . . ,.., , , - . . . ,.,„.,-. Ud loeper prosfiginfe. 1 „„ , , . . _, . ., . 
à .11 irnapòrio : allu tì anilaii' litìr • tioVù/'« a S'n'èn'fe via di VtvìUale e Cormbm l'Omnilius BerUi/al e Fisci.^-r— alle- ó' mit, per- Faimanitopa, /io»(«ns. 
.Ttienltl i"Onìn<ln>à t.Vad(«sÌ if^Comi».:— nìie'g pam. per 'FritiSte VÙI di Homiim la Mtìtluppsla «'ariala — olle 9 ani . 1: t j . M» I>o'P-; P I T Ounmi, Vrilfmld; 

(i Ulbiànu- lUie MalleposlL* erariali r - allo U niei'ìdiaac /XT: Pl7/(/(!C0 è IClai/eUfUrth la Ma!le|)oàte erariali;, nei gionii di Luned i , fìli!i*tedi, G i o m l i , V';("m!i^ ^ ; ? ' ^ ^ - . 
|,nUi — , n l l e 7 | " | i n m . par l*ulinpÌ^i;i;a'\n'.Mma^-iiìm\miak —. alle , ; ia ..nu-ridiiinc p e r Gcwon(^.••e S'ufwttJMQ .•'«•. Meaa ' ìS f i " ' ' ^ / l ' ' ^ " ' ' ^ ' . ^ i Hi [^wh per ViVl' 
UUIB la IMeasaggenn lioslale, ; ^ • \ ' •' r- • - : • ; ; " • " • • , ^. • • • ' • • •' '.:'" . " > • " . ' • ' " ; : • 

Tip, Tivinbeili - ^hu JLoici MoBBào' È'ditove'-. '-^ " EuaE«io D.r pi 'BÙGt,'i.Ìiciltittoi-e i-csponicihile. 


